AVVERTENZE ON LINE

Per conoscere ed aver coscienza dei propri diritti,

per combattere le arroganze di ogni tipo. 

Quindicinale telematico sulle politiche dei consumatori, edito da

Aduc - associazione per i diritti degli utenti e consumatori

Avvertenze numero 2006-5 del 1 Marzo 2006

In Internet: http://www.aduc.it/dyn/avvertenze

Redazione: Via Cavour 68, 50129 Firenze - tel. 055290606 fax 0552302452

URL: http://www.aduc.it - Mailto: aduc@aduc.it

A cura dell'ufficio stampa dell'Aduc

In questo numero:

- Editoriale. BLACK-OUT ENERGETICO DEL 28-9-2003. L'ENEL E' STATA INADEMPIENTE. 

IL GIUDICE DA' RAGIONE ALL'ADUC: RICONOSCIUTO IL DIRITTO ALLA TUTELA DEL 

CONSUMATORE. FARSI VALERE CONTRO L'ARROGANZA DEL MONOPOLISTA

http://www.aduc.it/dyn/avvertenze/index.php?ed=187

- Le petizioni dell'Aduc

- Notizie Telex

http://www.aduc.it/dyn/avvertenze/newtex.php?tipo_id=2&ed=187

- News dall'Europa e dall'Italia

http://www.aduc.it/dyn/avvertenze/newtex.php?tipo_id=1&ed=187

- Le iniziative nella seconda quindicina di febbraio

http://www.aduc.it/dyn/avvertenze/iniziative.php?ed=187

- La scheda. FERMO AMMINISTRATIVO

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=137077

- La pulce nell'orecchio. AL BAR DEL TETTO ROSSO

http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php

- MediCare? I MISERABILI .. corsi e ricorsi della Storia...

http://www.aduc.it/dyn/medicare/art/singolo.php
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BURRASCA DELLA BOLKESTEIN

http://www.aduc.it/dyn/macromicro/art/singolo.php

------------------------------------------- 

Ricordiamo ai lettori che sul portale sono in lettura anche due quotidiani, un 

Quattordicinale, un sito di consulenza finanziaria e un sito sulle tematiche dell'eutanasia e della liberta' terapeutica, editi dall'Aduc:

- Usi&Consumi-quotidiani 

http://www.aduc.it/ucquot/ucquot.html 

Notizie dall'Italia, Europa e dal mondo sulle utenze e consumi

- Notiziario Droghe-quotidiano 

http://droghe.aduc.it

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realtà, ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai sistemi 

di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

- Notiziario Cellule Staminali-quattordicinale

http://staminali.aduc.it

Quattordicinale di approfondimento e di notizie per fare il punto sulle 

politiche per la clonazione terapeutica

- Investire Informati: informazione e consulenza finanziaria

http://investire.aduc.it

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

- Vivere&Morire – eutanasia, cure palliative, liberta' terapeutica http://www.aduc.it/dyn/eutanasia

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

-------------------------------------------

EDITORIALE

BLACK-OUT ENERGETICO DEL 28-9-2003. L'ENEL E' STATA INADEMPIENTE. IL GIUDICE DA' 

RAGIONE ALL'ADUC: RICONOSCIUTO IL DIRITTO ALLA TUTELA DEL CONSUMATORE. FARSI 

VALERE CONTRO L'ARROGANZA DEL MONOPOLISTA

Il giudice di pace di Firenze, Agata Trimarchi, ha sentenziato contro l'Enel e a 

favore dell'Aduc nella causa pilota che il presidente dell'associazione, 

Vincenzo Donvito, aveva intentato al gestore per farsi rimborsare in modo 

forfettario i danni subiti il seguito al black-out del 28-9-2003 che tenne 

spenta l'Italia per quasi una giornata. 

La difesa dell'Aduc era affidata all'avv. Anna Maria Fasulo, coordinatrice dello 

studio legale dell'associazione. 

La sentenza n.787/06 del 14/2/06 e' stata presa secondo diritto (art.113 cpc), 

quindi decisa nel merito e non esclusivamente sullo specifico caso del 

denunciante, facendo riferimento a rapporti giuridici relativi a contratti 

conclusi con le modalita' di cui all'art.1342 cc. 

E' stato quindi riconosciuto il diritto alla tutela del consumatore, nell'ambito 

di un piu' generale "rilevante interesse pubblico" a cui il monopolista 

(qualunque sia la propria veste formale) si deve attenere. 

Percio' questa sentenza diventa importante come punto di riferimento 

giurisprudenziale per tutti coloro che, avendo messo in mora il loro gestore 

(700 mila quelli che a suo tempo lo segnalarono all'associazione), abbiano 

proseguito in giudizio o lo intendano fare ora.

Nello specifico, l'Enel spa, che aveva cercato di scaricare le responsabilita' 

del caso sul Gestore della Rete di trasmissione Nazionale (GRTN), viene invece 

riconosciuta come attrice principale: una serie di societa' -per la gestione 

della rete, per la stipula dei contratti con gli utenti, per la produzione etc.- 

sono tutte controllate dalla medesima spa. Nello specifico il contratto e' di 

somministrazione di tipo continuativo, dove l'Enel si e' assunta "l'impegno di 

soddisfare i bisogni periodici e continuativi attraverso la costituzione di un 

rapporto durevole.... il somministratore assume sopra di se' ... anche i rischi 

della fornitura, costituendo, questa, l'alea normale del contratto a prestazione 

futura". Nel contratto c'e' "l'obbligo di mantenere a disposizione dell'utente 

una determinata quantita' di energia, ... adempimento che non e' stato osservato 

nella circostanza". ".. nessuna prova emerge per escludere responsabilita' di 

Enel Distribuzione nella fase di riattivazione del sistema: prova essenziale per 

escludere .. il diritto di risarcimento: .. il cosiddetto impegno di potenza... 

configura al pari di quello inerente all'erogazione dell'energia medesima, una 

prestazione ad esecuzione non istantanea, ma continuata...". 

Per il danno "... deriva la sussistenza di un danno esistenziale, consistente 

nel non aver potuto, ovviamente, in considerazione di tutto cio' che comporta 

attualmente l'assenza di energia elettrica, attendere ad alcune delle attivita' 

abituali (e, inoltre, senza alcuna certezza sull'eventuale prolungarsi 

dell'interruzione...) con la dovuta serenita'. Per la quantificazione del danno 

non si da' "luogo ad un giudizio di equita' bensi' ad un giudizio di diritto 

caratterizzato dalla cosiddetta equita' giudiziale".

Il giudice ha quantificato il danno esistenziale in 20,00 euro di risarcimento 

ed ha compensato le spese degli avvocati delle parti. 

Ricordiamo che sul portale dell'associazione e' attivo uno specifico settore 

dedicato all'argomento: 

http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=71168 

IL TESTO INTEGRALE DELLA SENTENZA

http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=137179 

LA SPENDIBILITA' PRATICA DI QUESTA SENTENZA

Questa sentenza e' un utile precedente per richiedere il rimborso forfettario di 

25,82 euro al proprio fornitore di energia elettrica. Per evitare inutili 

perdite di tempo consigliamo di procedere solo in caso di black out non 

programmati di durata superiori ai 90 minuti (come prevede la Carta dei servizi 

dell'Enel), o per le altre cause indicate nel nostro modulo: 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=40178

Questo rimborso e' da non confondere col risarcimento dei danni provocati 

dall'interruzione dell'erogazione. Per intenderci, se vanno a male gli alimenti 

nel congelatore, il risarcimento puo' essere richiesto anche in caso di black 

out di durata inferiore. Naturalmente occorre provare la relazione tra 

l'interruzione e il danno. 

Per il black out del 28 settembre 2003

Per poter utilizzare questa sentenza ai fini del rimborso, occorre che sia stata 

tenuta viva la procedura. 

Riepiloghiamo. 

Primo passo: invio della raccomanda a/r ad Enel entro 30 giorni dal Black-out.

Secondo passo: entro 12 mesi dall'invio, presentazione dell'istanza al giudice 

di pace. 

In caso di procedimento ancora in corso la sentenza puo' essere portata in 

giudizio a sostegno della proprie tesi.

Non e' possibile a distanza di tanto tempo presentare l'istanza. A meno che la 

raccomandata a/r non sia stata “rinnovata” a scadenze non inferiori di 12 mesi. 

In pratica dopo la prima lettera inviata, per esempio il 30 settembre 2003, si 

sarebbe dovuto inviarne altre due entro settembre 2004 e 2005. In assenza di 

questi passi, non e' possibile far nulla.

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono quattro, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

FRANCIA / Il cono-gelato surgelato

L'idea arriva da lontano. Cinquant'anni fa, furono gli operai italiani a piegare 

in due la pizza per poterla mangiare in bicicletta. Da li' e' nato il "calzone" 

e ora siamo al cono. Come quello del gelato. In Francia ancora no; in Italia, 

Spagna e Usa e' gia' reperibile. F.Dupriez, pioniere francese prepara il 

terreno: si prende un cono surgelato, lo si riempie di ingredienti freschi, si 

mette in forno per due minuti ed e' fatta.

USA / I topi trovano piu' facilmente la strada per uscire da un labirinto se 

sono affamati

Non solo l'amore, anche l'intelligenza passa... per lo stomaco. E' dimostrato 

che i topi trovano piu' facilmente la strada per uscire da un labirinto se sono 

affamati. Piu' precisamente, se gli viene iniettato il "ghrelin", o ormone della 

fame, che si forma nello stomaco e stimola l'appetito. Lo rileva l'equipe di T. 

Horvath dell'Universita' di Yale che pubblica su "Nature Neuroscience". E' una 

speranza futura per malati d'Alzheimer.

OLANDA / Gli olandesi sono i primi al mondo per l'utilizzo del computer e di 

Internet

Un sondaggio realizzato da The Pew Charitable Trusts su 17 Nazioni ha rilevato 

che gli olandesi sono i primi al mondo per l'utilizzo del computer e di 

Internet. L'82% dice che utilizza il pc sia a casa che a lavoro, il 72% naviga 

sul web. In Canada la percentuale e' del 79% e del 71%, negli Stati Uniti 

rispettivamente del 76% e del 70%.

MONDO / Internet e' il continente del commercio dei falsi

Se la contraffazione e' stimata tra il 7% e il 10% del commercio mondiale, "su 

Internet e' molto di piu'", afferma M-A.Jamet della societa' Louis Vuitton. Gli 

scambi via Web di prodotti copiati raggiungono 25 miliardi di Usd l'anno. Cio' 

significa che se la Cina e' il continente che produce la merce contraffatta, 

Internet e' il continente del commercio dei falsi. Sotto tiro Google ed eBay per 

complicita' nella vendita di falsi. 

ANDORRA / Le persone sieropositive o affette da altre malattie 

infetto-contagiose non ottengono il permesso di residenza nel Principato

Le persone sieropositive o affette da altre malattie infetto-contagiose non 

ottengono il permesso di residenza nel Principato di Andorra. La misura mira a 

"proteggere la salute pubblica", spiega la direttrice del Lavoro del principato, 

Y.Font. Una norma contraria alle risoluzioni del Consiglio d'Europa, replica 

l'Ong catalana "Grupo de Tarabjo por los Tratamientos" che si occupa di Aids. 

MONDO / Le donne soffrono in modo diverso dall'uomo

Gli uomini sanno che le donne sono diverse, ma la medicina ha sempre trascurato 

le diversita' tra i sessi per quanto riguarda la sofferenza. Nei giorni scorsi a 

Berlino si e' tenuto "Il primo congresso mondiale della medicina specifica per 

genere", dove si e' evidenziato che il corpo femminile funziona, invecchia, 

reagisce alle terapie in modo diverso da quello maschile. E che persino la 

stessa malattia e' vissuta in altro modo.

EUROPA / Il futuro del trasporto aereo europeo e' low cost

In futuro, il trasporto aereo europeo sara' dominato dalle societa' a basso 

costo mentre alle compagnie classiche rimarranno solo le rotte internazionali. 

Lo hanno affermato gli esperti riuniti ad Amburgo per il nono congresso del 

trasporto aereo. Sono previsti nuovi successi per Ryanair e compagni, mentre per 

le compagnie nazionali le prospettive non sono rosee. L'unica loro chance e' 

l'ampliamento di filiali a basso costo.

G.BRETAGNA / L'uso continuo dei telefonini crea problemi a mani, polsi e braccia

Secondo The Chartered Society of Physiotherapy il movimento ripetitivo con le 

dita sui tasti del cellulare per spedire i messaggini di testo puo' creare in 

futuro seri problemi alle mani, ai polsi ed alle braccia. Per questo motivo e' 

stata messa a disposizione una nuova guida per i telefonini ed i gadget allo 

scopo di aiutare le persone a prevenire la dipendenza dalla spedizione di questi 

messaggi.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

G.BRETAGNA / Abortire in casa con la pillola

Uno studio pilota per valutare la sicurezza dell'aborto praticato tra le mura 

domestiche ha dato ottimi risultati. Il test ha mostrato che le donne con meno 

di nove settimane di gravidanza possono con sicurezza avere un aborto prendendo 

delle pillole a casa o da un'altra parte invece di ricoverarsi in ospedale. Lo 

studio e' stato autorizzato dal ministero della Sanita'.

SPAGNA / E' legale la selezione genetica per i baby designer

I genitori di un bambino affetto da malattia curabile solo tramite trapianto di 

tessuti di un fratello non dovranno piu' andare in Belgio o in Usa. Il 

Parlamento ("Congreso") ha approvato la nuova legge di riproduzione umana, che 

permette la selezione di embrioni per avere un figlio che sia un potenziale 

donatore per i suoi fratelli. Ogni caso di selezione genetica dovra' tuttavia 

essere studiato individualmente. Contrari Pp e Udc.

U.E. / Guerra del salmone tra Ue e Norvegia

La Commissione europea ha imposto un prezzo minimo di 2,80 euro al chilo al 

salmone norvegese di allevamento, accusandolo di dumping ai danni degli 

allevatori scozzesi e irlandesi che appartengono all'Ue, mentre la Norvegia per 

sua scelta ne e' fuori. Oslo ha reagito con l'annuncio che deferira' l'Unione 

europea a Ginevra di fronte al giudice arbitro del Wto.

SPAGNA / E' lecito conservare le staminali del sangue in centri esteri

Il ministero della Sanita' comunica che conservare in centri stranieri cellule 

staminali provenienti dal sangue di cordone ombelicale non e' proibito, e 

ricorda che il Governo sta preparando una normativa per regolamentare 

l'istituzione sul territorio di banche private ad hoc. M.Palacios, presidente 

del Comitato scientifico della Societa' internazionale di Bioetica (Sibi), 

sollecita un accesso ampio e generalizzato a questi centri.

FRANCIA / La carta turistica per gli omosessuali

"Gay Friendly" e' la carta elaborata nel 2005 dal comitato turistico della 

Guascogna. La carta d'accoglienza per omosessuali e' stata firmata da 

venticinque gestori. Alberghi, ristoranti, bar, negozi s'impegnano a garantire 

tolleranza e apertura di spirito contro qualsiasi atto o atteggiamento omofobo e 

discriminatorio. Ma qualcuno teme che, al di la' delle intenzioni, sia una forma 

di ghettizzazione. 

G.BRETAGNA / La pubblicita' che invita a denunciare chi evade le tasse

Per la prima volta e' stata mandata in onda dalla televisione una pubblicita' 

che mira a incoraggiare il pubblico a segnalare le persone che deliberatamente 

evadono le tasse. La campagna da 1,7 milioni di sterline e' stata realizzata da 

The HM Revenue & Customs (HMRC) ed e' stata trasmessa nell'intervallo della 

popolare soap opera Coronation Street.

FRANCIA / Nessuna responsabilita' penale nel caso di eutanasia che ha tenuto 

banco a lungo

E' giunto a conclusione il caso d'eutanasia che ha tenuto banco a lungo in 

Francia. Riguarda V.Humbert, tetraplegico grave, che voleva morire malgrado le 

leggi contrarie, e il cui desiderio alla fine e' stato esaudito dalla madre e da 

un medico. Il tribunale ha prosciolto tutt'e due: esonerata la responsabilita' 

penale. La signora Humbert avrebbe preferito un processo in Corte d'assise 

perche' si continuasse a discutere d'eutanasia.

ITALIA / Stop del Garante Privacy per i servizi tlc non richiesti

Per contrastare il fenomeno dei servizi non richiesti come l'arrivo a casa di un 

videotelefono o di un modem, dopo l'Autorita' delle comunicazioni e' intervenuto 

anche il Garante della privacy. Nel suo provvedimento l'Authority sottolinea che 

potranno scattare sanzioni, anche di tipo penale, per gli operatori e i loro 

rivenditori che non rispetteranno le regole sulla trasparenza e sul consenso 

preventivo.

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 15 al 28 febbraio 2006

FARMACI: LO SCONTO NON E' OBBLIGATORIO

Le farmacie non sono tenute a praticare sconti sul prezzo sui farmaci. E' 

importante imprimere nella mente dei cittadini questa informazione perche' molti 

consumatori si sono rivolti alla nostra associazione chiedendo notizie sulla 

riduzione dei prezzi dei farmaci. In effetti, con la legge 149/2005, e' stata 

data la possibilita' al farmacista di praticare diminuzioni dei prezzi fino al 

20% per i farmaci senza ricetta (es. tachipirina) o quelli da banco (es. 

aspirina) ma non vi e' obbligo. I consumatori che volessero usufruire degli 

sconti devono cercare le farmacie che li praticano e che in genere hanno un 

cartello informativo in tal senso. Basta memorizzare la farmacia che effettua le 

riduzioni e servirsene, il che puo' avere un effetto trainante per quei 

farmacisti che sono restii alla pratica dello sconto. La concorrenza fa 

miracoli!

CROCIFISSO A SCUOLA. IL CONSIGLIO DI STATO STABILISCE LA SUA INAMOVIBILITA' 

DALLE AULE ESALTANDO IL CONCETTO E LA PRATICA DELLA RELIGIONE DI STATO... MENTRE 

IL MONDO VA ALTROVE

Il Consiglio di Stato ha emesso la sua sentenza definitiva sul caso del 

crocifisso a scuola, la cui esposizione era stata contestata dalla madre di uno 

studente. Secondo i giudici il crocifisso deve restare nelle aule non perche' 

sia una suppellettile o un oggetto di culto, ma perche' "e' un simbolo idoneo ad 

esprimere l'elevato fondamento dei valori civili" (tolleranza, rispetto 

reciproco, valorizzazione della persona, affermazione dei suoi diritti, etc..) 

che hanno un'origine religiosa, ma "che sono poi i valori che delineano la 

laicita' dell'attuale ordinamento dello Stato".

La sentenza e' molto articolata e fara' sicuramente discutere i pro e i contro. 

Noi siano attenti ai diritti degli individui, come consumatori e come persone. 

Crediamo siano queste ultime che si debbano porre in modo speculativo davanti 

alle possibili opzioni (economiche o etiche che siano) scegliendo di 

conseguenza. La liberta' di mercato e' il punto di riferimento, e non ci puo' 

essere senza tutte le altre liberta'. Soprattutto senza alcuna indicazione 

"ufficiale" (quella che talvolta viene chiamata "valore") di cosa possa essere 

positivo o negativo. Lo Stato e la legge dovrebbero e potrebbero intervenire 

solo per prevenire e reprimere tutto cio' che puo' essere fatto in danno di 

altri, e quindi ordinare in modo che cio' non si verifichi.

Se invece lo Stato (il Consiglio di Stato in questo caso) ci dice che un simbolo 

di parte, siccome profonde i valori della nostra comunita' anche non religiosa 

e' giusto che sia esposto a monito di questi valori, vuol dire che questo Stato 

riconosce il valore superiore di questo simbolo rispetto ad altri (del resto si 

parla di valori che, in altri credi che non quello cattolico romano e in altre 

filosofie anche non religiose, non sono estranei). Vuol dire che il nostro Stato 

sta affermando, in virtu' di questi valori cosi' ben connaturati al nostro 

ordinamento e alla nostra Costituzione (vedi la presenza dei Patti Lateranensi 

nell'art.7 della nostra Carta), che la religione cattolica romana e' quella di 

Stato.

Ne prendiamo atto. Senza stupore. Convinti che l'uscita del nostro Stato dalla 

palude giuridica dell'art.7 della Costituzione e' il primo, essenziale, passo 

per proiettare il nostro Paese nel mondo e farlo divenire culla, asilo e 

propulsore di civilta' giuridica ed economica. Crediamo che uno Stato che ha 

bisogno di valori, e che per questo cerchi i suoi paletti nel crocifisso o in 

qualunque altro simbolo di parte, sia condannato in partenza ad essere ripiegato 

su se stesso e a partecipare solo in modo passivo ai cambiamenti epocali 

–economici, giuridici e umani- in corso nel nostro Pianeta.

Noi, sicuramente, cercheremo di non esserne complici.

Il crocefisso a scuola

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=136467

FARMACIE E SUPERMERCATI

I farmacisti passano al contrattacco. La proposta di legge di iniziativa 

popolare, per consentire la vendita dei farmaci da banco nei supermercati con la 

supervisione di un farmacista, promossa dalla Coop, e' stata depositata in 

Parlamento. L'iniziativa prevede la possibilità di vendere i farmaci senza 

obbligo di ricetta al di fuori del circuito esclusivo delle farmacie, 

l'indicazione della vendita in spazi separati rispetto agli altri reparti con la 

presenza obbligatoria di un farmacista, la facoltà di abbassare i prezzi di 

vendita dei farmaci, il divieto di iniziative promozionali. Una parte del 

mercato relativa ai farmaci da banco verrebbe cosi' sottratta all'esclusiva 

delle farmacie. Pronta la reazione dei farmacisti che distribuiscono un 

volantino titolato "Un Supermercato non sara' mai come la tua Farmacia" e 

prosegue con "C'e' chi, con la promessa degli sconti, vorrebbe vendere le 

medicine insieme ai surgelati e alle merendine." Dimenticano, pero', i signori 

farmacisti, che i primi a trasformare le farmacie in piccoli supermercati sono 

stati proprio loro. Non si vendono nelle farmacie anche le scarpe e i giocattoli 

per i bambini? Che c'azzeccano scarpe e giocattoli con i farmaci? A rigor di 

logica la farmacia dovrebbe vendere solo le medicine e non le creme di bellezza. 

Dunque di cosa si lamentano i farmacisti? Di possibili mancati introiti! Il che, 

pero', non ha nulla a che vedere con la salute dei cittadini. 

MULTA ANTITRUST ALL'ENI. ORA CHE ABBIAMO IL RESPONSABILE DEI NOSTRI PREZZI 

PAZZI, COSA SUCCEDE?

Dopo che l'Antitrust ha comminato la mega-multa all'Eni per il monopolio sulla 

distribuzione del gas (avrebbe impedito l'arrivo di piu' gas dalle condutture 

dell'Algeria, detenendo l'assoluto dominio del mercato italiano), e' chiaro –per 

chi ancora aveva qualche dubbio- che il lievitare dei prezzi e' strettamente 

connesso a questa situazione: la mancanza di mercato, concorrenza, diverse 

offerte che, pur in un mercato a suo modo altrettanto drogato (la maggiorparte 

delle aziende sono comunque a capitale pubblico), che avevano come riferimento 

unico l'Eni. 

Una situazione che mette in dubbio l'efficacia dei provvedimenti recenti del 

Governo sulla diminuzione di alcuni gradi dei riscaldamenti nelle nostre case e 

nei nostri uffici: infinitesimali e inconsistenti di fronte ad un fenomeno 

"madre" che impedisce la circolazione e l'offerta, quindi il formarsi di 

quantita', qualita' ed economicita'.

A questo punto ci domandiamo cosa intenda fare il nostro Governo e, in 

particolare il ministero delle Attivita' Produttive. Vuole continuare facendoci 

ancora abbassare le temperature dei nostri riscaldamenti o ha in programma 

provvedimenti che consentano maggiore circolazione del prodotto e prezzi piu' 

concorrenziali? Cioe', ha intenzione di favorire la nascita di un mercato o 

continuare a chiedere sacrifici che se qualcuno non vi ottempera non c'e' da 

stupirsi piu' di tanto? Ora la stagione climatica sta volgendo al meglio e non 

vorremmo che tutto passasse nel dimenticatoio "perche' e' arrivato il sole e ci 

vogliamo tutti piu' bene". Cosa faremo l'anno prossimo con altrettante 

temperature rigide e con le nostre bollette sempre piu' insopportabili per i 

costi, oggi piu' che mai dopo che abbiamo avuto la conferma che il motivo di 

carenza e costi alti e' solo e squisitamente politico, di economia politica?

NOTIZIARIO CELLULE STAMINALI - http://staminali.aduc.it - Il confronto che non 

c'e'... elettorale

E' uscito il numero centosette, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle politiche per la 

clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_107.html

EUTANASIA, CURE PALLIATIVE, LIBERTA' TERAPEUTICA. NUOVO SITO INTERNET DELL'ADUC. 

INFORMAZIONE PER SCELTE CONSAPEVOLI

E' online un nuovo sito dell'Aduc su "eutanasia, cure palliative, liberta' 

terapeutica". "Vivere&Morire" e' pubblicato sul portale dell'associazione, con 

aggiornamenti quotidiani e una newsletter che ogni due settimane verra' inviata 

a coloro che la richiederanno. Questo e' l'indirizzo specifico: 

www.aduc.it/dyn/eutanasia

Notizie, articoli, documenti e comunicati. Questa e' l'ossatura del sito 

coordinato da Pietro Moretti che, nell'editoriale di presentazione, cosi' motiva 

la scelta di questo impegno: 

"....Lo scopo di queste righe di informazione incentrata sull'eutanasia, sul 

suicidio assistito, sulle cure palliative, ed in generale sui temi inerenti al 

"fine vita" e' di promuovere un dibattito che ancora stenta a partire nel nostro 

Paese. Un dibattito, fra l'altro, che l'Italia si' e' impegnata a stimolare e 

rendere accessibile a tutti sottoscrivendo la Convenzione di Oviedo. 

Lo facciamo con un nuovo notiziario che chiamiamo "Vivere & Morire", uno spazio 

di informazione e approfondimento per significare come l'eutanasia ed il 

suicidio assistito costituiscano una scelta e un'accettazione di vita, che con 

determinazione e convinzione cerchiamo di rendere piu' serena. A partire dalla 

liberta' di scelta di ogni singolo: perche' si possano stabilire i limiti della 

propria dignita', in ogni momento. Dignita' di non fermarsi davanti ai muri 

ideologici, dignita' di comprendere i propri limiti, dignita' di non esser 

condannato ad un lungo morire, colmo di sofferenza fisica e tormento interiore. 

Chi, meglio di un individuo sereno, puo' comprendere ed operare scelte sulla 

propria vita?...."

".....Il dibattito in materia in Italia, in un certo senso, esiste gia' ...., ma 

avviene solo in famiglia, fra gli amici, e segretamente fra i numerosi medici 

italiani che, rischiando il loro posto di lavoro e la loro liberta', aiutano i 

loro pazienti a raggiungere la fine desiderata ed auspicata di una sofferenza 

insopportabile. Questo confronto pero' e' vittima di un silenzio imbarazzante ed 

assordante che coinvolge intellettuali e soprattutto i politici, che su questo 

sono chiamati a legiferare. Da una parte i "soliti noti" (radicali, socialisti, 

liberali, ecc), dall'altra la chiesa che, richiamandosi alla sua ideologia sulla 

sacralita' della vita, bolla la controparte come maestra ed amante di morte. 

Invece di dare spazio al dibattito prendendo spunto da vicende ed iniziative che 

riguardano il fine vita, l'informazione si limita a fare cronaca delle polemiche 

che le seguono. 

Noi auspichiamo che la legge italiana dia all'individuo la liberta' di scegliere 

come vivere e come morire. Se questo non potra' accadere per il convincimento 

contrario della maggior parte degli elettori italiani, lo accetteremo. Vorremmo 

pero' che questo loro convincimento fosse frutto di un ragionamento ed una 

posizione consapevole, e non di uno svilimento e semplificazione delle posizioni 

fra chi ama la vita e chi -dicono- ama la morte." 

AVIARIA, CIAMPI, BERLUSCONI E I TELEGIORNALI

Finalmente, ma e' tardi. Non possiamo che essere d'accordo con il Presidente 

della Repubblica, Carlo Alberto Ciampi, sull'allarmismo che si e' fatto in 

questi mesi sull'aviaria. Noi lo stiamo sostenendo da tempo. Basterebbe rivedere 

i servizi che i media hanno dedicato all'argomento per rendersi conto 

dell'agitazione scomposta con cui sono state date le notizie sull'influenza dei 

polli. Ora si tenta di gettare acqua sul fuoco che, purtroppo, e' divampato ed 

e' incontenibile. Fuori posto appaiono le dichiarazioni del Presidente del 

Consiglio, Silvio Berlusconi, che richiede "una informazione corretta". Facciamo 

un po' di conti. I giornali vendono ogni giorno meno di 6 milioni di copie, il 

solo TG1, nella edizione serale, si avvicina a 8 milioni di ascoltatori. Ovvio 

che le notizie vengono apprese prevalentemente attraverso i vari telegiornali. 

La RAI, che formalmente e' una concessionaria dello Stato, puo' quindi fare 

quell'informazione priva di allarmismi richiesta dal Presidente Ciampi. In 

aggiunta ci sono le reti di Mediaset, che hanno i loro telegiornali che 

potrebbero fornire quell'"informazione corretta" richiesta dal Presidente 

Berlusconi. Non ci dovrebbero essere problemi visto che Mediaset ci risulta 

essere di proprieta' del dott. Berlusconi. Insomma a che gioco si sta giocando? 

Beppe Severgnini, sul Corriere della Sera di ieri, dice che gli italiani 

sull'aviaria ragionano con la pancia. Gia' ma qualcuno la pancia la stimola.

LA MORTE DI LUCA COSCIONI. LA RICERCA SULLE STAMINALI EMBRIONALI HA REGISTRATO 

UN SALTO DI QUALITA' GRAZIE AL SUO IMPEGNO. CONTINUIAMO E RAFFORZIAMO

La morte di Luca Coscioni, presidente dell'omonima associazione oltre che di 

Radicali Italiani, non e' un fulmine a ciel sereno. E' una morte annunciata e, 

come sempre accade, da molti nascosta a se stessi. Non a noi e a quelli che come 

noi sono impegnati nella lotta perche' la ricerca con le cellule staminali 

embrionali e la clonazione terapeutica, nonche' la liberta' di ricerca 

scientifica abbiano dignita' e riconoscimento nei nostri ordinamenti. 

Da quando Luca Coscioni e' stato in prima fila, questa battaglia ha avuto un 

salto di qualita', e l'intestazione di una associazione a suo nome ne e' stato, 

non a caso, lo specchio e il testimone piu' importante. La fusione tra impegno e 

la propria storia personale, nell'immenso dramma che questa e' stata per 

Coscioni, e' uno dei pilastri dell'impegno civico e politico; di quegli impegni 

che determinano i cambiamenti e le mutazioni.

Cercheremo di farne tesoro cosi' come abbiamo cercato di fare altrettanto quando 

Coscioni, ancora in vita, lottava contro quel suo male (sla – sclerosi laterale 

amiotrofica) che potrebbe trovare un rimedio dalla ricerca sulle staminali 

embrionali. 

Non crediamo negli eroi e siamo impegnati per un mondo che non abbia bisogno di 

questi eroi per affermare l'opportunita' di nuove ricerche scientifiche e la 

liberta' delle stesse, scevre da steccati etici, morali, ideologici e politici. 

Per questo il nostro impegno con l'informazione e la documentazione di quanto e' 

possibile in questo ambito, continua e si rafforza.

La nostra associazione, con "Cellule Staminali, notiziario quattordicinale per 

fare il punto sulle politiche per la clonazione terapeutica", si china di fronte 

alla scomparsa di Coscioni, con la tenacia e l'impegno perche' sul seminato si 

continui a far germogliare la speranza,

PASTA SFOGLIA: UN ALBO PER GLI SFOGLINI?

Con l'albo dei medici, degli ingegneri, dei commercialisti, ecc., avremo anche 

l'albo degli sfoglini, cioe' dei preparatori della pasta sfoglia? Non e' uno 

scherzo perche' c'e' addirittura una proposta di legge "Disposizioni per la 

valorizzazione e la promozione della "sfoglia emiliano-romagnola""(1), 

depositata alla Camera dei Deputati, primo firmatario l'on. Franco Grillini, che 

dedica la proposta alla memoria della propria mamma, "provetta sfoglina". 

L'iniziativa prevede: 

1. la fondazione del Comitato della sfoglina (i cui membri, di nomina 

istituzionale, hanno il compito di promuovere la sfoglia anche agli studenti 

delle scuole e alle giovani coppie); 

2. l'istituzione della professione della sfoglina e dello sfoglino (in cui vi 

rientrano d'ordinanza quelli che gia' la praticano); 

3. la ricetta originale a base ovviamente di farina, uova e "olio di gomito".

Il tutto viene condito con un finanziamento statale di 250.000 euro, al quale si 

potranno aggiungere quelli regionali, provinciali, comunali, ecc. Che dire? Se 

proprio dobbiamo tutelare un piatto tipico della cucina popolare 

emiliano-romagnola, non e' meglio, e meno oneroso per i contribuenti, definire 

un disciplinare della pasta sfoglia cui i produttori devono attenersi? Abbiamo 

grande rispetto per le tradizioni gastronomiche, che possono essere promosse e 

tutelate senza aggiungere decorazioni al nostro oberato sistema legislativo. 

(1) si veda: 

http://www.aduc.it/dyn/stupidario/art/allegato.php?id=136575&Oid=136574 

Comunicazione aviaria

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=136975

EDWARD JENNER E LUCA COSCIONI

Edward Jenner, medico inglese, introdusse le vaccinazioni vaiolose utilizzando 

il vaiolo vaccino invece del vaiolo umano, assai rischioso. Osteggiato nel suo 

lavoro dalla comunita' scientifica e dal clero, pubblico' a sue spese i 

risultati dei propri esperimenti, nel 1798. La pratica da lui introdotta si 

diffuse comunque in modo molto rapido in tutto il mondo occidentale. Anche 

grazie ad essa, nel 1980, il vaiolo e' stata la prima malattia considerata 

ufficialmente estinta.

Luca Coscioni, presidente dell'omonima associazione e di Radicali Italiani, 

malato di sla (sclerosi laterale amiotrofica), si batteva per la liberta' di 

ricerca scientifica, in particolare quella relativa alle cellule staminali 

embrionali. E' stato osteggiato nella sua attivita' da una parte della comunita' 

scientifica e dal clero. Grazie anche al suo impegno la ricerca scientifica 

potrebbe fare notevoli passi in avanti; l'uso di cellule staminali potrebbe 

debellare malattie degenerative quali il Parkinson, il diabete, l'Alzheimer e la 

distrofia muscolare. 

Analogie e speranze.

AVIARIA E IL TG5

E cosi', dopo ministri e assessori, anche il TG5, per bocca, e' proprio il caso 

di dirlo, di un suo conduttore, Lamberto Sposini, ha voluto dimostrare che i 

polli italiani sono sicuri e, nel corso del telegiornale, il giornalista ne ha 

assaggiato uno. Siamo al ridicolo. Vero e' che Canale 5, unitamente a Rete 4 e 

Italia 1, sono di proprieta' del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e 

che la crisi del settore avicolo puo' avere ripercussioni sul governo e incidere 

negativamente sui risultati elettorali del prossimo 9 Aprile, ma scendere a 

questi livelli e' avvilente. Se nei mesi scorsi si fosse fatta informazione e 

non si fossero propalate notizie allarmistiche oggi non registreremmo un settore 

in gravi difficolta' ed eviteremmo scenette degne di Pulcinella. Nell'affrontare 

il problema della diffusione della influenza aviaria gli scienziati hanno 

prospettato diverse ipotesi, dalla piu' estrema, la pandemia, a quella ridotta, 

grosso modo l'attuale. Puntare mediaticamente sulle analisi terminali non puo' 

che creare apprensioni e la paura e' poco controllabile. Oggi si raccoglie 

quello che nei mesi scorsi e' stato seminato. Purtroppo la lezione non servira' 

al nostro sistema mediatico. 

IMMIGRAZIONE. DECRETO FLUSSI 2006. FRA L’ASSALTO ALLE POSTE PER I MODULI E 

L’ATTESA DELLE QUOTE, CHE FINE FANNO LE CONVERSIONI DEI PERMESSI E I LAVORATORI 

AUTONOMI? ATTENZIONE AI MODULI NON GIUSTI

Fra qualche giorno partira' la corsa all'accaparramento delle quote numeriche 

per far entrare lavoratori stranieri in Italia. Contrariamente a quanto accaduto 

l’anno scorso, fra la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto flussi e 

la data in cui si potra' iniziare a presentare le domande trascorreranno 7 

giorni. I moduli per la presentazione delle domande distribuiti da sabato 18 

febbraio presso gli uffici postali di tutta Italia sono andati a ruba, ma le 

Poste assicurano che stanno provvedendo alla stampa di un altro milione e mezzo 

di copie. 

Ci sembra che dalle notizie che sono apparse sui giornali e sui siti 

specializzati ne manchi una di fondamentale rilievo. I moduli a lettura ottica 

distribuiti dalle Poste dovranno essere utilizzati solo dai datori di lavoro che 

intendano assumere personale straniero. Dunque solo una parte degli aspiranti 

alle quote. E' importante avvertire che gli stranieri che intendano richiedere 

un permesso di soggiorno per lavoro autonomo o la conversione del permesso di 

studio in lavoro autonomo o subordinato non dovranno utilizzare la procedura 

pubblicizzata in questi giorni. Infatti, la circolare del ministero dell'interno 

n. 1/2006 del 9 febbraio scorso precisa che queste ultime due categorie dovranno 

inoltrare le istanze sui moduli in vigore gia' dall’anno scorso, scaricabili dal 

sito www.interno.it, e spedirli tramite normale raccomandata con ricevuta di 

ritorno allo sportello unico presso la Prefettura competente. 

Attenzione dunque!!!! Tale procedura non solo non prevede l'utilizzo dei moduli 

a lettura ottica che stanno andando a ruba in questi giorni, ma neppure l’invio 

della raccomandata assicurata del costo di euro 5,70. Infatti la raccomandata 

semplice costera' euro 3,25. 

Ci sembra particolarmente strano che questo "dettaglio", che mette a rischio 

l'accoglimento di migliaia di domande di conversione o di lavoro autonomo, non 

sia stato messo in luce in maniera adeguata, rischiando di privilegiare alcune 

categorie di aspiranti alla quota a discapito di altre. Riteniamo infatti che 

chi sbaglia procedura non ha alcuna garanzia in merito all'accoglimento della 

propria domanda. Gia' il sistema delle quote e' un terno al lotto in quanto a 

possibilita' di accaparrarsi la quota, figuriamoci aggiungere incertezza su 

incertezza!! 

BLACK-OUT ENERGETICO DEL 28-9-2003. DOPO LA SENTENZA DI FIRENZE CHE DA' RAGIONE 

ALL'ADUC, L'ENEL CONTINUA A FARE L'ARROGANTE E A DISINFORMARE. LA BATTAGLIA PER 

IL RISARCIMENTO PRENDE INVECE NUOVO VIGORE

Dopo la sentenza emessa da un giudice di Firenze a favore dell'Aduc e contro 

l'Enel per il balck-out del 29-9-03, il gestore elettrico si e' fatto sentire, 

ed ha sfoderato tutta la sua arroganza, disinformando e basando su questo la 

propria difesa/attacco. 

Ricordiamo che la sentenza n.787/06 del 14/2/06 e' stata presa secondo diritto 

(art.113 cpc), quindi decisa nel merito e non esclusivamente sullo specifico 

caso del denunciante. E' stato quindi riconosciuto il diritto alla tutela del 

consumatore, nell'ambito di un piu' generale "rilevante interesse pubblico" a 

cui il monopolista (qualunque sia la propria veste formale) si deve attenere. 

Percio' questa sentenza, a nostro avviso, e' importante come punto di 

riferimento giurisprudenziale per tutti coloro che, avendo messo in mora il loro 

gestore (700 mila quelli che a suo tempo lo segnalarono all'associazione), 

abbiano proseguito in giudizio o lo intendano fare ora. 

Ma cosa dice l'Enel? Che fara' ricorso (e sarebbe strano il contrario), ma nel 

dirlo accumula una sfilza di fesserie arroganti e false, con l'intento di 

avvalorare il proprio essere dalla parte del diritto, confondendo quest'ultimo 

come il tappetino dei propri uffici. 

Vediamo perche'. 

Dice l'Enel che sono gia' diverse le cause che ha vinto, in prima istanza o in 

seconda battuta perche' il costrutto della sentenza fiorentina e' sbagliato: 

loro sarebbero solo i distributori di energia e non avrebbero alcuna colpa, 

mentre la vittoria dell'Aduc sarebbe "di Pirro" perche' il giudice ha compensato 

le spese e la parte vittoriosa (che ha avuto un rimborso di soli 20 euro) deve 

farsi carico degli oneri processuali senza potersi rivalere nei confronti della 

parte soccombente. 

Le sentenze che Enel evoca sono tutte diverse da quella fiorentina: riguardano 

il rimborso dei danni materiali (sono andati a male i surgelati in freezer....), 

mentre il giudice di Firenze ha chiarito che il contratto di somministrazione 

tra Enel e utente e' di tipo continuativo: c'e' "l'obbligo di mantenere a 

disposizione dell'utente una determinata quantita' di energia, ... adempimento 

che non e' stato osservato nella circostanza". ".. nessuna prova emerge per 

escludere responsabilita' di Enel Distribuzione nella fase di riattivazione del 

sistema: prova essenziale per escludere .. il diritto di risarcimento: .. il 

cosiddetto impegno di potenza... configura al pari di quello inerente 

all'erogazione dell'energia medesima, una prestazione ad esecuzione non 

istantanea, ma continuata..." Per meglio capire: se compro una penna da un 

cartolaio e questa non funziona, mi rivolgo al produttore della penna o al 

cartolaio? Ovviamente al cartolaio, cosi' come stabiliscono anche le recenti 

norme aggruppate nel Codice del Consumo. 

Sulla "vittoria di Pirro" ci sarebbe da stendere un velo pietoso sull'Enel per 

il sol fatto che l'abbia evocata: visto che questa vittoria sarebbe di Pirro per 

noi che a fronte di un risarcimento di 20 euro dobbiamo pagarci gli avvocati, 

perche' Enel stessa non paga i suoi venti euro (cosi' come richiesti 

originariamente dall'Aduc e quindi poteva pagarli anche senza andare in causa) e 

preferisce pagarsi i propri avvocati (che –ne siamo convinti- costeranno almeno 

dieci volte di piu' di quelli nostri... e non per la professionalita')? Vuol 

dire che c'e' qualcosa di piu' grosso al di la' dei 20 euro... 

Noi siamo meno fessi di quanto l'Enel possa credere, anche rispetto a quanto 

ritiene mediamente fessi i propri utenti, e siamo in grado di discernere e 

comprendere che non stiamo parlando di danni materiali (che hanno una loro 

dignita' e su cui conviene impegnarsi per averli quando ci sono), ma di quelli 

che il giudice ha definito esistenziali, cioe' per una violazione del contratto 

in se', senza "alcuna certezza sull'eventuale prolungarsi dell'interruzione".

E' quindi importante la conferma di questa sentenza anche in altri tribunali: 

l'Enel avrebbe un impegno maggiore a rispettare i diritti contrattuali dei 

propri clienti, e se non lo fa, deve pagare!

Aspettiamo il deposito del ricorso e siamo pronti ad agire subito. 

Ricordiamo che sul portale dell'associazione e' attivo uno specifico settore 

dedicato all'argomento: 

http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=71168

Black-out Enel del 28-9-2003, Lettera dell'Aduc al direttore de "Il Giornale 

della Toscana"

Per direttore de Il Giornale della Toscana

Via fax/E-mail

Firenze, 23 Febbraio 2006

Gentile direttore,

oggi ho letto sulla cronaca fiorentina la notizia titolata "20 euro di 

risarcimento per il black out...." ed ho "appreso" che l'Enel fara' ricorso 

contro una sentenza comminata al tribunale di Firenze ad un utente... con 

dovizia di particolari (grazie ad un lancio Ansa che avete riprodotto) delle 

motivazioni di questo ricorso su "due delle due" colonne che avete deciso di 

dedicare alla questione.

Ho cercato di sapere se i vostri lettori avrebbero potuto essere informati sui 

motivi di questo risarcimento, ma non e' stato possibile, si legge solo 

dell'opposizione dell'Enel.

Mi sono domandato: qual'e' la notizia? Per il "giornale della Toscana" e' il 

ricorso dell'Enel. Questione di scelte, se e' questo che volevate comunicare, ci 

siete riusciti.

Cosi' come siete riusciti a rendere anonimo un utente che non lo era affatto e 

che, in quanto Aduc associazione diritti utenti e consumatori, agiva non per 

farsi rimborsare i surgelati andati a male, ma per stabilire un precedente 

giurisprudenziale che fosse da traino per i milioni di italiani coinvolti in 

quel tragico evento del black-out del 28-9-03.

Stia tranquillo, non le chiedo nulla.

Immagino che spesso, in casi come questi, riceve richieste e appelli alle varie 

leggi sulla stampa che la invitano a svolgere il suo compito secondo i dettami 

della legge stessa. Questo non accade perche' a me queste norme e queste leggi 

mi fanno letteralmente vomitare, e contro di esse non transigo e saro' in prima 

fila anche a difendere il giornale che lei dirige se ce ne fosse bisogno e anche 

se a lei la cosa non potra' interessare piu' di tanto.

Perche' le scrivo? Solo per dirle, con un intercalare tipico, che "acca' niscun 

e' fesso".

Le confermo che continuero' a leggere il suo giornale con attenzione e 

interesse.

Buona giornata

Vincenzo Donvito

Presidente Aduc 

FARMACIE. GIOCATTOLI, SCARPE, CREME E... VIBRATORI

La notizia potrebbe far sorridere, magari con qualche ammiccamento malizioso, ma 

conferma quello che andiamo sostenendo da anni: le farmacie, che a rigore 

dovrebbero vendere solo medicine, sono invece diventate dei piccoli supermarket. 

L'ultimo oggetto messo in vendita e' il vibratore, ovvero massaggiatori intimi 

femminili. Ovviamente non ci scandalizziamo del fatto in se', ma se le farmacie 

si trasformano in supermarket perche' i supermarket non dovrebbero vendere i 

medicinali, per lo meno quelli da banco? Se nelle farmacie si possono 

acquistare, oltre alle medicine, giocattoli, scarpe, creme ed ora anche i 

vibratori, perche' in un supermarket non si possono vendere, oltre alle 

merendine e ai surgelati anche i farmaci da banco? 

Comprendiamo che la corporazione dei farmacisti avrebbe un danno economico 

dovuto alla diminuzione degli incassi ma altrettanto comprendiamo, e sosteniamo, 

le esigenze dei consumatori che vorrebbero sborsare diversi euro in meno per 

comperare la semplice aspirina.

Aviaria e par condicio

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=137289 

MULTE. APPELLO PIU' FACILE PER GLI AUTOMOBILISTI

Dal primo marzo 2006 le sentenze del giudice di pace, relative alle multe per 

infrazioni al codice della strada, si potranno appellare in Tribunale. Tale 

diritto lo avranno sia i multati, sia le autorita' che hanno emesso il verbale 

(vigili, polizia, carabinieri, ecc.).

Attualmente e fino al 28 febbraio 2006, l'appello e' possibile solo in Corte di 

cassazione. La novita' e' prevista dagli articoli 26 e 27 del decreto 

legislativo 40/2006.

Il provvedimento, presumibilmente, aumentera' il numero dei procedimenti.

In precedenza per procedere occorreva rivolgersi ad un avvocato cassazionista 

(pochi e costosi) ed eventualmente recarsi a Roma per le udienze. Con le nuove 

norme, fermo restando l'obbligo di un legale, il Tribunale di competenza 

distera' al massimo una qualche decina di chilometri. 

Il decreto legislativo regola in modo preciso anche la fase di transizione: le 

nuove disposizioni si applicheranno solo alle sentenze pubblicate dal 1 marzo in 

poi. Per le altre rimangono in vigore le vecchie regole,

I CINECIRCOLI GIOVANILI SOCIOCULTURALI ADERISCONO ALLA PETIZIONE CONTRO GLI SPOT 

INDESIDERATI AL CINEMA. MA DOVE SONO I GESTORI?

L'Associazione C.G.S. - Cinecircoli Giovanili Socioculturali ha aderito alla 

petizione dell'Aduc contro gli spot indesiderati al cinema. Lo ha fatto tramite 

il suo presidente nazionale, Stefano Todini. con questo messaggio:

"Sono solidale, in nome dell'Associazione che presiedo, con la petizione on-line 

relativa agli spot indesiderati al cinema; l'imposizione al pubblico di tali 

messaggi costituisce una prevaricazione della sensibilita' degli utenti e degli 

spettatori. Aderisco dunque alla petizione on-line e ai successivi passi che 

l'Aduc vorra' intraprendere".

Diamo quindi atto ai C.G.S., che riuniscono decine di sale e multisale, di 

rispettare i propri spettatori. E gli altri?

Nelle scorse settimane abbiamo scritto anche a moltissime altre associazioni 

cinematografiche e gestori, ma per ora non abbiamo ricevuto alcuna risposta. Non 

vogliamo credere che questo silenzio esprima indifferenza o ancora peggio la 

volonta' di continuare ad imporre con l'inganno spot pubblicitari ai propri 

spettatori.

Ribadiamo che i gestori di sale cinematografiche devono indicare l'orario 

effettivo di inizio dei film sulle locandine, inserti pubblicitari a stampa, al 

botteghino, ecc. per informare e quindi offrire la scelta allo spettatore di 

seguire o meno gli spot che precedono la proiezione. Non farlo e' cosa che lede 

i diritti del consumatore oltre a danneggiare l'arte del cinema. Non chiediamo 

l'abolizione della pubblicita', ma solo che venga segnalata correttamente. E per 

quei gestori che necessitano lo stimolo e la guida dei colleghi di altri Paesi 

industrializzati per attuare un principio -se pur minimo- di civilta' e di 

rispetto, ricordiamo che questo avviene gia' da anni in numerosi Paesi europei.

Inoltre invitiamo tutti ad aderire alla petizione online 

(http://www.aduc.it/dyn/cinema), Se tutto questo non fosse ancora sufficiente a 

convincere alcuni gestori, invitiamo tutti coloro che lo vorranno -dagli 

spettatori saltuari ai cinefili- a chiedere il risarcimento del biglietto 

qualora fossero stati costretti a sorbirsi spot senza volerlo perche' slealmente 

non segnalati dalle sale cinematografiche (qui i moduli per la richiesta 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=131836). 

PARTORIRAI CON DOLORE. COSI' E' PREVISTO NEL 57% DELLE STUTTURE SANITARIE DELLA 

TOSCANA. E' QUESTO IL PIANO SANITARIO SUL PARTO E IL DIRITTO A NON PROVARE 

DOLORE CHE NELLO STESSO E' SANCITO? LETTERA APERTA ALL'ASSESSORE ENRICO ROSSI

L'Aduc, a firma del suo presidente Vincenzo Donvito, ha inviato la seguente 

lettera all'assessore al Diritto alla Salute della Regione Toscana, Enrico 

Rossi. 

Gentile assessore

Grande rilevanza, anche con campagne pubblicitarie specifiche, e' stata dedicata 

al percorso nascita della Regione Toscana. Dal rilascio del libretto in cui sono 

previsti tutti gli esami che deve fare la donna, fino ai 33 punti nascita 

regionali in cui e' garantito il parto. Nel piano regionale sanitario 2005-2007 

un capitolo e' dedicato al dolore in cui si esordisce con "un principio 

basilare": "Non provare dolore inutile e' un diritto di ogni cittadino"; 

un'altro capitolo e' dedicato al parto senza dolore: in tutti i punti nascita 

deve essere garantita l'anestesia epidurale su richiesta del medico, mentre, per 

motivi di economia aziendale, su richiesta della paziente deve essere garantita 

nell'ambito della rete ospedaliera complessiva. 

Le rileviamo una forte contraddizione tra il dire e il fare. Affermare che 

esiste un diritto a non provare dolore, se l'esercizio dello stesso e' precario 

e difficile e soprattutto se in pratica e' affidato solo alla decisione del 

medico, ci sembra che svuoti il "principio basilare" del piano regionale.

Per verificare l'esercizio effettivo di questo diritto da parte della paziente, 

abbiamo fatto un'indagine regionale.

Lo scorso 21 febbraio abbiamo telefonato a tutte le strutture della Regione, nei 

panni di una donna che di li' a due mesi avrebbe voluto partorire con la pratica 

dell'anestesia epidurale, e i risultati, decisamente sconfortanti, sono quelli 

che le riportiamo. In 12 dei 33 (36%) punti nascita e' possibile partorire con 

l'epidurale su richiesta della paziente e in maniera gratuita, almeno in teoria 

(turni anestesisti, ostracismi del personale che non vuole oberarsi di lavoro in 

piu', contrarieta' ideologica, etc..). In altri 2 solo a pagamento. 

Per accedere al servizio, in alcuni casi basta un incontro che l'anestesista 

tiene in giorni prefissati, in 3 centri occorre invece munirsi di richiesta del 

medico curante e fissare appuntamento tramite il Cup (Centro Unificato di 

Prenotazione) con l'anestesista. 

Nei restanti 19 punti nascita (57%) non e' assolutamente previsto, neppure in 

teoria. Negli unici tre punti che non sono Asl, ma Aziende universitarie 

(Firenze, Pisa e Siena), solo la fiorentina di Careggi non prevede il servizio. 

Particolarmente sguarnita e' la costa tirrenica, dove nessun punto della 

provincia di Livorno e Grosseto fornisce il servizio. Mentre Lucca ha previsto 

di attivarlo dopo l'estate. 

Gentile assessore, le chiediamo cosa intende fare per evitare il procrastinarsi 

di questa situazione che a noi sembra lesiva dei diritti sanciti dallo stesso 

piano regionale.

Per sua documentazione, le alleghiamo i risultati specifici della nostra 

indagine, si' che possa valutare con cognizione di causa precisa il tipo di 

intervento da attuare. 

*****************************

I 33 PUNTI NASCITA DELLA REGIONE TOSCANA MONITORATI

ASL 1 Massa Carrara OSPEDALE CIVICO Piazza Sacco e Vanzetti Carrara 0585/7671

- SI, a pagamento, giovedi' pom, chiedere e parlare con l'anestesista 

0585.767601 - 

ASL 1 Massa Carrara OSPEDALE SANT'ANTONIO ABATE Via Nazionale Pontremoli 

0187/4621

- NO -

ASL 1 Massa Carrara OSPEDALE SS. GIACOMO E CRISTOFORO Via Sottomonte Massa 

0585/4931

- SI - 

ASL 2 Lucca OSPEDALE SAN FRANCESCO Via Frati Barga 0583/7290-1

- SI -

ASL 2 Lucca OSPEDALE CAMPO DI MARTE Via dell' Ospedale Lucca 0583/9701

- NO, partenza servizio prevista per dopo l'estate -

ASL 3 Pistoia OSPEDALE SS. COSMA E DAMIANO Via Cesare Battisti Pescia 0572/4601

- SI, telefonare CUP 0572460532, chiedere vista con anestesista, servizio 

gratuito e 24 ore su 24 -

ASL 3 Pistoia OSPEDALE DEL CEPPO Viale Matteotti, 19 Pistoia 0573/3521

- SI, richiesta medico per visita con anestesista e poi appuntamento e colloquio 

alla 38 settimana -

ASL 4 Prato OSPEDALE MISERICORDIA E DOLCE Via Cavour, 87/89 Prato 0574/4341

- NO -

ASL 5 Pisa OSPEDALE FELICE LOTTI Via Roma Pontedera 0587/273111

- NO -

ASL 5 Pisa OSPEDALI RIUNITI SANTA MARIA MADDALENA Borgo San Lazzero 5 Volterra 

0588/91911

- NO -

Az. Osp. Pisana UNIVERSITARIA SANTA CHIARA Via Roma, 67 Pisa 050/992111 - 

- SI, previo incontro anestesista - 050.992865 - 

ASL 6 Livorno OSPEDALE CIVILE Via Montanara Cecina 0586/614111

- NO- 

ASL 6 Livorno OSPEDALI RIUNITI Viale Alfieri 36 Livorno 0586/223111

- NO, solo per il cesareo! -

ASL 6 Livorno OSPEDALE VILLAMARINA Via Forlanini Piombino 0565/67111

- NO -

ASL 6 Livorno OSPEDALE CIVILE ELBANO Largo Torchiana 1 Portoferraio 0565/926111

- NO, solo per il cesareo! -

ASL 7 Siena OSPEDALI RIUNITI VAL D'ELSA Località Camposataggia Poggibonsi 

0577/9941 (int. 4302; 4838) 

- NO -

ASL 7 Siena OSPEDALI RIUNITI VAL DI CHIANA Località Nottola Montepulciano 

0578/713111

- NO -

Az. Osp. Senese UNIVERSITARIA SANTA MARIA ALLE SCOTTE Viale Bracci Siena 

0577/586622

- SI, alla 36.ma settimana fare incontro con anestesista che prepara una 

cartellina per il momento del parto, servizio 24 ore su 24- 

ASL 8 Arezzo OSPEDALE SAN DONATO Via Pietro Nenni 1 Arezzo 0575/2551

- SI, con corso di preparazione - 

ASL 8 Arezzo OSPEDALE CIVILE Via Filippo Turati 40 Bibbiena 0575/568202

- SI, ma solo a pagamento, anche se informano che ad Arezzo e' gratuita - 

ASL 8 Arezzo OSPEDALE SANSEPOLCRO Via Francesco Redi Sansepolcro 0575/7571

- NO, non hanno anestesisti 24 ore su 24, ma danno degli stampati per informare 

su questo servizio che viene fatto ad Arezzo -

ASL 8 Arezzo OSPEDALE SANTA MARIA ALLA GRUCCIA Via Santa Teresa di Calcutta 

Montevarchi 055/91061

- NO, ne sono state fatte a pagamento dopo aver parlato con l'anestesista -

ASL 9 Grosseto OSPEDALE MISERICORDIA Via Senese, 161 Grosseto 0564/485111

- NO, non e' usanza! -

ASL 9 Grosseto NUOVO OSPEDALE SAN GIOVANNI DI DIO Lungolago dei Pescatori 

Orbetello 0564/869111

- NO - 

ASL 9 Grosseto OSPEDALE SANT'ANDREA Viale Risorgimento Massa Marittima 

0566/909111

- NO - 

ASL 10 Firenze NUOVO OSPEDALE DEL MUGELLO Via Della Resistenza Borgo S. Lorenzo 

055/84511

- NO, telefono diretto 055.8451271 

ASL 10 Firenze CENTRO NASCITA SERRISTORI °° Piazza XXV Aprile, 10 Figline 

Valdarno 055/9508275

- NO - 

ASL 10 Firenze OSPEDALE SANTA MARIA ANNUNZIATA Via Dell'Antella, 58 Bagno a 

Ripoli 055/24961

- SI, occorre chiederla al momento dei tracciati alla 40.ma settimana e 

verificare al momento del parto se ci sono tutte le condizioni – 

ASL 10 Firenze OSPEDALE NUOVO SAN GIOVANNI DI DIO Via di Torregalli, 3 Firenze 

055/71921

- SI, previo incontro con anestesista mercoledi' pom -

Az. Osp. Careggi UNIVERSITARIA CAREGGI Viale Pieraccini, 17 Firenze 055/794111

- NO -

ASL 11 Empoli OSPEDALE DEGLI INFERMI Piazza XX Settembre San Miniato 0571/705540

- SI, previo incontro con anestesista -

ASL 11 Empoli OSPEDALE SAN GIUSEPPE Viale Boccaccio Empoli 0571/7021

- SI, previo incontro anestesista -

ASL 12 Viareggio OSPEDALE UNICO VERSILIA Strada Statale 1 Aurelia Lido di 

Camaiore 0584/6057100; 0584 6057051 / 6057151

- SI', dopo elettrocardiogramma con richiesta del medico curante, chiedere 

appuntamento con il Cup per visita anestesista - 

CASA: QUANDO I LAVORI NON FINISCONO MAI

Succede che il falegname, l'idraulico, il muratore, ecc., diano inizio ai lavori 

in casa ma non li portino a termine. Il cittadino dopo aver pagato un congruo 

anticipo si trova anche l'abitazione sottosopra. Che fare? La prima reazione e' 

quella di chiamare un altro operaio e risolvere cosi' il problema. Succede, 

anche, che dopo qualche settimana si ripresenti l'artigiano precedente e, dopo 

mille scuse, chieda di proseguire i lavori. Situazione imbarazzante e onerosa 

per cui il nostro cittadino rischia di pagare due volte lo stesso lavoro. Con 

una procedura un po' farraginosa il Codice civile, all'art. 1454, interviene in 

merito con la "diffida ad adempiere". Il testo recita: 

"Alla parte inadempiente l'altra puo' intimare per iscritto di adempiere in un 

congruo termine, con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, il 

contratto s'intendera' senz'altro risoluto. 

Il termine non puo' essere inferiore a quindici giorni, salvo diversa 

pattuizione delle parti o salvo che, per la natura del contratto o secondo gli 

usi, risulti congruo un termine minore. 

Decorso il termine senza che il contratto sia stato adempiuto, questo e' 

risoluto di diritto".

Insomma il cittadino deve scrivere all'artigiano e per un paio di settimane 

tenersi la casa in subbuglio. Purtroppo non c'e' altro da fare. 

STRANIERI. L’ADUC ORGANIZZA UN CICLO DI INCONTRI PER CONOSCERE I PROPRI DIRITTI 

IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE

A pochi giorni dalla pubblicazione del decreto flussi 2006, l’Aduc organizza, in 

collaborazione con l’associazione “Il varco dei Biffi”, una serie di quattro 

incontri per conoscere i propri diritti in materia di immigrazione.

Durante il primo incontro, che si terra' a Firenze il 1 marzo alle ore 21 sul 

tema “Ingresso e permanenza in Italia”, sara' dedicata particolare attenzione al 

decreto flussi 2006 e, piu' in generale, si tratteranno le procedure e modalita' 

di ingresso in Italia, i vari adempimenti burocratici relativi al primo permesso 

e ai suoi rinnovi, nonche' i diritti che conseguono al possesso di titolo di 

soggiorno. 

Gli incontri successivi si terranno secondo questo calendario: 

- 15 marzo, ore 21 “Ricongiungimento familiare e minori” 

- 29 marzo, ore 21 “Carta di soggiorno e cittadinanza” 

- 12 aprile “Espulsione e diritto penale dell’immigrazione”. 

Tutti gli incontri, coordinati da Claudia Moretti ed Emmanuela Bertucci, legali 

dell’Aduc, si terranno nei locali dell’associazione “Il varco dei Biffi”, Via 

dei Biffi, 1 (nei pressi del Duomo) Firenze. La partecipazione e' gratuita. 

L'ENEL E LA PERNACCHIA FRANCESE

E cosi' la Francia ci ha fatto una pernacchia: per impedire all'Enel di 

comprarsi una quota del sistema energetico franco-belga, ha deciso la fusione di 

Suez e Gas de France, il che di fatto impedisce l'acquisizione di Electrabel che 

fa parte di Suez. Nel frattempo BNP Paribas, banca francese, annuncia di aver 

concluso un accordo per acquisire il 48% del capitale della nostra Banca 

nazionale del lavoro, l'Air France e' presente nel consiglio di amministrazione 

dell'Alitalia, addirittura con il suo presidente, in attesa che la nostra 

ex-compagnia di bandiera si liberi di Az service, zavorrata da personale in 

esubero, e' pronta ad inglobare Az fly (quella in attivo) e l' EdF, societa' 

energetica francese, detiene il 15% della italiana Edison. E' la stessa Francia 

che ha votato contro la Costituzione europea e che ha affossato la direttiva 

Bolkestein sulla liberalizzazione dei servizi. In Italia siamo passati da una 

economia statalizzata (IRI docet) a monopoli locali e privati. Un vero processo 

di liberalizzazione non c'e' stato, che e' poi l'unico modo di rilanciare 

l'economia e favorire i consumatori. Allora occorre che i Paesi della Ue si 

siedano intorno ad un tavolo e decidano che non si puo' essere monopolisti in 

casa propria e liberali in quella altrui. Altrimenti ognuno alzera' le barriere 

e chi ci rimettera' saranno proprio i consumatori.

IL VATICANO CONFERMA LA CONTRARIETA' ALLA RICERCA SCIENTIFICA CON GLI EMBRIONI. 

ALLA CONTRACCEZIONE, ALL'ABORTO, ETC.. UN PERCORSO DISSEMINATO DI CADAVERI CHE 

LA POLITICA DEVE ISOLARE

Conferma del Vaticano per la propria contrarieta' alla ricerca sugli embrioni. 

"Il trattamento degli embrioni per fini scientifici e' un'altra forma di 

soppressione della vita": lo ha detto il card. Javier Lozano Barragan, 

presidente del Pontificio Consiglio per la pastorale della salute, tenendo oggi 

la prolusione del Congresso internazionale ". Per il cardinale, il ricorso agli 

anticoncezionali, la sterilizzazione, la legittimazione dell'aborto, ma anche il 

primato del "figlio unico", sono alcune forme di "cultura della morte" in voga 

nella societa' attuale, improntata ad una concezione materialistica del sesso, 

inteso come pura "ricerca del piacere". Di qui le forme di "limitazione" o di 

"soppressione della natalita', quando quest'ultima non e' completamente 

sottomessa a tutti i capricci egoistici dell'uomo". 

Non ci stupiamo piu' di tanto quando sentiamo confermare in modo cosi' esplicito 

queste posizioni "storiche" del Vaticano, che sembrano emergere da un film 

dell'orrore in cui tutti coloro che sono contrari alla cultura e alla pratica 

dell'attore protagonista, vengono bollati come portatori di "cultura della 

morte".

Niente di nuovo rispetto ai roghi delle streghe, i processi a Giordano Bruno, 

ovviamente tutto in versione 2006, dove ai tribunali ecclesiastici il Vaticano 

ha preferito affidare la propria giustizia ai tribunali di Stati che hanno 

venduto la liberta' e credibilita' al potere vaticano. 

Che differenza c'e' tra un tribunale di prelati che manda al rogo l'eretico e un 

Parlamento di un Paese come il nostro che condanna a morte migliaia di malati 

perche' impedisce la ricerca con quelle cellule staminali embrionali che 

potrebbero rappresentare una speranza di guarigione? 

Che differenza c'e' tra il solito tribunale col solito rogo e il blocco di 

politiche per la contraccezione che alimenta la diffusione dell'Aids 

(preservativi) o fa continuare gravidanze indesiderate che alimentano la 

successiva mortalita' infantile? Cadaveri nei secoli passati e cadaveri oggi. 

Direttamente un tempo, oggi col boia/Stato che anche li paga (Concordato e Patti 

Lateranensi). 

Il nostro e' un invito ad una profonda riflessione, perche' i legislatori non 

continuino a farsi complici di questa politica di distruzione dell'individuo.

Oppure, se qualcuno crede che i figli unici in un mondo che scoppia di persone e 

che la sessualita' debba solo avere una funzione procreativa siano "cultura 

della morte", si cerchi pure i propri proseliti per rappresentarli nelle 

istituzioni, ma dica apertamente come e perche'. 

Invitiamo alla lettura del nostro periodico "Cellule Staminali – notiziario 

sulle politiche per la clonazione terapeutica" (http://staminali.aduc.it), alla 

lettura del nostro settore "Vivere&Morire" - eutanasia, cure palliative, 

liberta' terapeutica" (http://www.aduc.it/dyn/eutanasia) e alla firma della 

nostra petizione all'Onu perche' il Vaticano non abbia poteri come gli Stati, ma 

sia alla stregua delle altre confessioni religiose, si' da limitare il 

condizionamento sulle politiche di prevenzione dell'Aids e delle maternita' non 

desiderate: http://www.aduc.it/dyn/holy 

L'Enel condannata a pagare il danno esistenziale all'Aduc per il black-out, 

cerca di acquisire la Suez

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=137669 

AUSILIARI DEL TRAFFICO

Sara' perche' sono incentivati e quindi motivati, resta il fatto che gli 

ausiliari del traffico sono particolarmente efficienti nell'appioppare multe 

agli automobilisti. Ma chi sono questi ausiliari del traffico e quali competenze 

hanno? La legge (1) prevede che un sindaco puo' attribuire incarichi, a 

dipendenti comunali o a societa', per l'accertamento delle violazioni al Codice 

della strada in materia di sosta nei parcheggi in concessione (quelli con le 

strisce blu) e delle relative aree di uso per le manovre. Tali incarichi possono 

essere attribuiti anche al personale delle aziende di trasporto pubblico, al 

quale, inoltre, possono essere dati incarichi di accertamento delle violazioni 

in materia di sosta e circolazione su corsie o aree riservate ai mezzi pubblici. 

Le multe comminate dal personale in questione sono quindi valide a tutti gli 

effetti.

(1) legge 127/97; legge 488/99; Dlgs 267/2000 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

FERMO AMMINISTRATIVO

Cos'e':

e' un atto tramite il quale le amministrazioni o gli enti competenti (si va 

dall’ Agenzia delle entrate all’Inps, dalle Regioni ai Comuni) provvedono, 

tramite enti esattori, alla riscossione coattiva di crediti insoluti "bloccando" 

un bene mobile dell'obbligato. Tipicamente l’atto segue il mancato pagamento di 

una cartella esattoriale entro i termini di legge (60gg), ed interessa beni 

mobili come l’automobile o la moto. Le cartelle esattoriali, che seguono una 

determinata procedura di emissione, possono riferirsi a tributi o tasse (canone 

Rai, contributi Inps, bollo auto,Tarsu, Ici, etc.) oppure a multe relative ad 

infrazioni al codice della strada (che, se non pagate entro 60gg dalla notifica 

del verbale, vengono iscritte a ruolo come avviene normalmente per le imposte).

Il fermo e’, inoltre, previsto dal codice della strada come sanzione accessoria 

a determinati tipi di infrazioni, per esempio quelle compiute da minorenni o 

quelle per le quali e’ previsto il ritiro della carta di circolazione 

(attenzione! Cosa diversa sono la rimozione ed il blocco dei veicoli con 

ganasce. Essi vengono eseguiti, come previsto dal Codice della strada, secondo 

direttive locali nei casi in cui la sosta del veicolo comporti un grave 

intralcio o pericolo per la circolazione).

L'attuale procedura:

- Viene notificata la cartella che deve contenere una precisa dicitura riguardo 

il provvedimento previsto in caso di mancato pagamento;

- Decorsi 60gg dalla notifica della cartella, il concessionario (dal 1/10/06, 

per quanto riguarda l’Agenzia delle entrate, la gestione sara’ diretta e svolta 

tramite la societa’ “Riscossione SpA”) potra' disporre il fermo dei beni mobili 

registrati, del debitore e dei coobbligati. Il fermo si esegue mediante 

iscrizione del provvedimento che lo dispone nei registri mobiliari a cura del 

concessionario. Se l'espropriazione non e' iniziata entro un anno dalla notifica 

essa deve essere preceduta dalla notifica di un avviso contenente l'intimazione 

ad adempiere entro cinque giorni;

- Dopo aver emesso il provvedimento di fermo i concessionari devono, prima di 

farne iscrizione al PRA, inviare ai contribuenti una comunicazione con la quale 

li invitano al versamento dettando un termine di 20gg. Se segue regolare 

pagamento presso gli sportelli del concessionario, il contribuente potra' 

evitare il blocco ma dovra' corrispondere gli interessi di mora e le spese per 

l'iscrizione del fermo. L'unica cifra che evitera' di pagare, facendo cosi', e' 

quella relativa alla cancellazione del provvedimento;

- La legge prevede, attualmente, che a fronte del mancato pagamento di una 

cartella esattoriale, al Concessionario e' concesso di procedere alla 

riscossione tramite atti esecutivi come il pignoramento, l'ipoteca, l'esproprio 

sia di beni mobili che immobili. Al fermo, quindi, nel caso in cui non avvenga 

il pagamento, puo' seguire il pignoramento o l'esproprio del mezzo;

Se il fermo e’ applicato come sanzione accessoria di una multa per infrazione al 

codice della strada, invece, la procedura si attiva al momento dell’accertamento 

della violazione, l’obbligato e’ nominato custode e tenuto a custodire l’auto in 

un luogo non sottoposto a pubblico passaggio, mentre il documento di 

circolazione viene trattenuto –per tutto il periodo del fermo- dall’organo di 

polizia. Nel caso invece in cui venga sottoposto a fermo un mezzo come la moto o 

il ciclomotore, la rimozione e la custodia avvengono a cura dell’organo di 

polizia. In ogni caso tutte le procedure applicabili debbono essere riportate 

sul verbale (codice della strada, art.214);

La circolazione con mezzi sottoposti a fermo e’ sanzionata, come previsto 

dall'art.214 comma 8 del codice della strada, col pagamento di una multa 

variabile da euro 656,25 ad euro 2.628,15 nonche’ con la confisca del mezzo;

Si puo’ contestare?

Questa domanda appare piu’ semplice di quello che e’. In realta’, nonostante sia 

spesso sbandierata la possibilita’ di ottenere con facilita’ annullamenti del 

provvedimento o rimborsi danni, la questione e’ molto dibattuta e complessa, e 

la “giurisprudenza” abbonda, a volte in modo contraddittorio. Il. fatto e’ che 

la legge non e’ sufficientemente chiara in molti punti, a partire 

dall’identificazione della natura dell’atto (cautelare, esecutivo, 

amministrativo –vincolato o discrezionale- od addirittura “misto”) fino ad 

arrivare, di conseguenza, alla determinazione dell’organo competente a gestire i 

ricorsi. A cio’ si aggiunge una discussa carenza normativa, nel senso che manca 

un chiaro ed adeguato decreto attuativo alla norma che prevede il fermo, ovvero 

precise ed attendibili disposizioni pratiche riguardo alla procedura. Diciamo 

discussa perche' il legislatore e’ recentemente intervenuto in materia ed ha 

"sconvolto" quelli che parevano punti fermi stabiliti da varie sentenze, anche 

piuttosto autorevoli. Cio' di fatto rende ancora piu’ incerto l’esito di un 

ricorso fatto su tali basi (si veda piu’ avanti, “novita’ introdotte dalla legge 

24/2005). Molte contestazioni e sentenze riguardano poi la sproporzione che 

spesso c’e’ tra l’importo dovuto ed il danno che il provvedimento causa 

all’obbligato (per esempio il fermo di un auto che serve per lavorare a causa di 

un debito di importo piuttosto basso o comunque inferiore al danno causato al 

debitore). In tutti i casi e’ determinante, se si pensa ad un ricorso, 

approfondire la questione a livello giuridico. Spesso puo’ rivelarsi inevitabile 

–nonche’ consigliabile- rivolgersi ad un avvocato. La questione viene ripresa, 

con alcuni riferimenti, in calce alla scheda.

Breve "storia" della sua normativa:

e' nato con il DPR 602/1973 sotto il titolo "Riscossione Coattiva" (art.50 e 

art.86). Successivamente, con il DM 503/98 sono state emesse le disposizioni 

attuative dell'art.86 che prevedevano l'emissione del provvedimento di fermo, a 

carico dell'amministrazione finanziaria (Direzione delle entrate), SOLO dopo che 

risultava evidente l'impossibilita' di pignorare il bene. Con il d.lgs..46/99 ed 

il d.lgs.193/01 e' stata modificata la normativa originale riguardo alle 

competenze -rimandate ai Concessionari- e alle procedure, senza pero' che 

venissero apportate modifiche al decreto attuativo. Ecco perche', da allora, si 

e' posta la questione se il DM 503/98 possa considerarsi valido o comunque 

compatibile con la norma (per molti esso e' del tutto inadeguato alle nuove 

norme e quindi inapplicabile). Molta giurisprudenza sostiene che, non esistendo 

un regolamento ad-hoc, l'art.86 del dpr 602/73 risulta inapplicabile e 

ipoteticamente incostituzionale. E' recentemente intervenuta, al riguardo, la 

legge 248/2005 che ha convertito il decreto legge 203/2005.

Il fermo e' anche regolato, come gia’ detto, dal codice della strada agli 

art.214 e segg.

Novita' introdotte dalla legge 248/2005

Tale legge, riguardante "misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni 

urgenti in materia tributaria e finanziaria", si occupa del fermo all'articolo 

3, stabilendo -tra le altre- queste novita':

- soppressione dal 1/10/2006 del sistema di affidamento in concessione (quindi 

delle concessionarie) del servizio nazionale di riscossione ed attribuzione 

dello stesso direttamente all'Agenzia delle entrate, che le svolgera' tramite la 

societa' "Riscossione SpA";

- comma 41: interpretazione dell'art.86 dpr 602/73 nel senso che, fino 

all'emanazione del decreto attuativo, il fermo puo' essere eseguito dal 

concessionario sui veicoli a motore nel rispetto delle disposizioni contenute 

nel DM 503/98. Cio', praticamente, "rimette in gioco" il vecchio decreto 

attuativo, contribuendo ad aumentare la notevole confusione normativa 

riguardante la materia.

Ricorsi: riferimenti utili per approfondire

Molta giurisprudenza si occupa della questione della natura dell'atto, a cui 

consegue la diatriba sull'organo competente per i ricorsi nonche' sulle 

procedure di opposizione fruibili. A tutto cio' sembra aver messo la parola 

"fine" una recente sentenza di Cassazione (2053/2006), confermata dal Consiglio 

di Stato (decisione n.421/2006), che ha fissato come organo competente per i 

ricorsi riguardanti la leicita' del provvedimento il Giudice Ordinario. Per 

quanto riguarda le questioni di merito, invece, rimane competente il Giudice di 

Pace.

Riportiamo, in breve, i riferimenti delle sentenze piu' autorevoli riguardanti 

le classiche e maggiormente diffuse motivazioni di ricorso:

- La mancanza, o comunque l'inadeguatezza, del decreto attuativo rende 

illegittimo il provvedimento: in questo senso e' stata pronunciata la sentenza 

n.392/2004 del Tar della Puglia.

- Lo stesso concetto e' ripreso in un'altra sentenza del Tar del Lazio (n. 

3402/2004) confermata dal Consiglio di Stato con ordinanza n.3259 del 13/7/04. 

Tale sentenza aggiunge anche che e' sospendibile il provvedimento con il quale 

e' stato disposto il fermo amministrativo, qualora vi sia sproporzione tra 

l'importo dovuto ed il danno derivante al ricorrente dall'esecuzione del fermo 

amministrativo impugnato. 

Risoluzioni dell'Agenzia delle entrate

In seguito alla suddetta pronuncia del Consiglio di Stato l'agenzia delle 

entrate (risoluzione n.92/2004) e l'Inps hanno deciso di astenersi dal disporre 

nuovi fermi in attesa del pronunciamento dell'Avvocatura generale dello Stato.

Successivamente, riferendosi alla legge 248/2005 (articolo 3 comma 41) la stessa 

agenzia ha emanato una ulteriore risoluzione con la quale ha annullato la 

precedente (n.2/2006) sostenendo -in pratica- che la legge ha colmato il vuoto 

normativo. Cio' non vuol necessariamente dire che un'opposizione in tal senso 

non sia piu' possibile, ma essa diventa indubbiamente piu' difficoltosa. 

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

AL BAR DEL TETTO ROSSO

"Perche' non gli dai un nome che fa un po' piu' presa?", chiede l'uomo. La donna 

aggrotta la fronte, in un silenzio critico.

"Che so?", prosegue lui facendo vista di niente, "Un bel "Zum roten Dach" ci 

starebbe bene. Sai, richiamerebbe lo "Zum weissen Roesslein", "Al cavallino 

bianco" dell'operetta. Oppure, "The red roof", che ne dici?.....Beh, si' 

l'inglese e' scontato. Scontatissimo", si affretta a concludere incontrando il 

sorriso di compassione dell'amica. Che scuote la testa e alza le spalle come se 

fosse uno spreco consumare il fiato per rispondere. Ma poi cambia idea. 

"Ma che vuoi", gli spiega, "la clientela e' quella che e'. Le parole non dicono 

niente. L'importante e' il servizio…E poi siamo in Italia, e quella cosa che 

copre une edificio, piccolo o grande che sia, nella nostra lingua si chiama 

"tetto". No, "Al tetto rosso" va piu' che bene".

"Contenta tu…", conviene l'amico", e aggiunge prontamente,"…e i tuoi clienti…".

Si'. "Bar del tetto rosso" e' proprio il nome giusto per questo locale un po' 

particolare che ne richiama un altro, di tanto tempo fa. Perche' la signora e' 

figlia d'arte, o meglio, nipote d'arte. Era bambina quando la nonna aveva messo 

su qualcosa di analogo, che aveva a che vedere sempre con un tetto osso -del 

resto siamo in Toscana e qui i tetti, di regola, sono rossi. Ma quello a cui si 

riferiva il locale della nonna era un tetto piu' serio, se cosi' si puo' dire; 

un tetto a due spioventi, col suo colmo ricoperto da quelle belle tegole a forma 

di mezzo tronco di cono che si chiamano coppi. E coppi ce n'erano pure a unire 

ogni coppia di embrici, quelli classici coi bordi rialzati, sia per fermarli sia 

per impedire all'acqua di filtrare all'interno, dato che in passato di 

impermeabilizzazione non se ne parlava. Insomma, era proprio un bel tetto, d'un 

rosso ormai incupito e consumato perche' gia' allora di anni ne doveva avere, e 

tanti, ma proprio tanti. 

No, questo di cui si parla qui, e', senza offesa, un tettucolo molto piu' 

recente, a un solo spiovente, fatto di soli embrici, quelli che si chiamano 

"marsigliesi e che sono, per cosi' dire, autobloccanti -pero' sotto c'e' 

l'impermeabilizzazione, perbacco! E questi embrici sono di due sfumature di 

rosso; una piu' scura e sbiadita, con gia' sopra qualche formazione di licheni e 

borraccina a suggerire la sua esposizione a nord, e un'altra piu' chiara e 

ancora brillante che tradisce la costruzione successiva e abusiva (rigorosamente 

condonata, pero'!) dell'ultimo dei garage. 

Questo per quanto riguarda il riferimento al tetto. 

Ma una differenza c'e' anche sul tipo di servizio erogato e sulla clientela. 

Quello della nonna dell'attuale gestora del "Bar del tetto rosso", non era un 

bar, ma piuttosto una trattoria. Orario di apertura fra mezzogiorno e mezzo e 

l'una, per tutto l'anno -difficile che andasse in ferie-, zona centrale di una 

piccola citta' con molto passo, avventori in attesa gia' una mezz'ora prima, il 

che permetteva un interessante studio di psicologia comportamentale: vi erano 

quelli che aspettavano tranquilli al loro posto, e quelli che invece si 

agitavano, facevano chiasso e andavano avanti e indietro, soprattutto, sembrava, 

per pavoneggiarsi davanti alle ragazze che, di solito, apparivano un po' seccate 

e prendevano le distanze da queste esibizioni fra il buffo e il gradasso. Pero' 

alcuni di questi giovanotti potevano considerarsi dei bei fusti, abbigliati 

anche con gusto soprattutto per quella specie di fazzoletti dai colori 

cangianti, che portavano al collo. 

E il menu? Molto semplice, ma con una variazione: zuppa fumante nei rigori 

invernali, una sorta di "panzanella" per l'estate. Tutto qui? Si', tutto qui, ma 

praticamente a volonta'. 

Il "Bar al tetto rosso", invece, se si vuole essere precisi fino in fondo, non 

e' neppure un bar, quanto piuttosto un punto di ristoro stagionale. Perche' il 

locale funziona solo per la colazione soprattutto in inverno, e, inoltre, apre 

verso le sette e mezzo, il che, ammettiamolo, e' un'ora un po' tarda per questo 

tipo di servizio. 

Ma, nonostante queste innegabili pecche, i suoi avventori sono molto affezionati 

ed evidentemente si passano parola, perche' di tanto in tanto ne capitano piu' 

del previsto. Ma, anche in questo caso, la loro caratteristica costante e' una 

grande pazienza e discrezione. A differenza di quelli della trattoria di tanti 

anni fa, che facevano un grande assembramento e talvolta anche chiasso, questi 

qui l'apertura l'aspettano nascosti da qualche parte li' nei pressi, e non fanno 

la minima confusione. Sono di vedetta gia' per tempo, questo si', e lo si vede 

se, per caso, una mattina, il bar apre alle sette, perche' si materializzano 

tutti subito. Ma se, fino al momento dell'apertura sembra che non ci sia 

nessuno, appena la colazione e' servita, accorrono in tanti con soddisfazione e 

qualche grido di giubilo; e c'e' chi la consuma sul posto un po' in fretta, e 

chi se la porta via per gustarsela meglio e con calma, e c'e' anche qualche 

bulletto di periferia, piu' lesto del compagno, che afferra il "pezzo" e lascia 

l'altro con un palmo di … becco…...

Gia', perche' gli avventori del "Bar del tetto rosso" sono i signori passerotti 

…. e quelli della trattoria di tanti anni fa erano i signori piccioni, sfamare i 

quali con un pastone di pane bagnato e saggina gettato sul tetto sottostante, a 

quei tempi non era considerato un quasi reato come sembra sia adesso, che' i 

piccioni in citta' sono invadenti, e imbrattano dappertutto, e via e via e via…. 

Ma quando, come adesso, la mente le vola alla citta' dov'e' stata bambina, la 

signora del "Tetto rosso" non puo' dimenticare gli spazi liberi che ha visto coi 

suoi occhi -orti, giardini e campi, tanti campi subito a ridosso delle ultime 

case della citta', quelle che avevano appena osato varcare le antiche mura. Un 

grande spazio per tutti -umani e animali. Un vasto respiro che ormai e' venuto 

meno in quella citta', come in tutte le altre, prigioniere di muri di cemento e 

di nastri d'asfalto. 

Ma allora, si chiede lei, mentre getta un pugnello di molliche per accontentare 

anche gli ultimi clienti ritardatari, chi e' che invade e imbratta davvero: 

loro, i piccioni, o gli umani? 

(A cura di Annapaola Laldi) 

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

I MISERABILI .. corsi e ricorsi della Storia...

Fino a quando esistera', per causa delle leggi e dei costumi, una dannazione 

sociale che crea artificialmente, in piena civilta', degli inferni e che 

complica con una fatalita' umana il destino, che e' divino; fino a quando i tre 

problemi del secolo, l'abbrutimento dell'uomo per colpa dell'indigenza, 

l'avvilimento della donna per colpa della fame e l'atrofia del fanciullo per 

colpa delle tenebre, non saranno risolti; fino a quando, in certe regioni, sara' 

possibile l'asfissia sociale; in altre parole, e, sotto un punto di vista ancor 

piu' esteso, fino a quando si avranno sulla terra, ignoranza e miseria, i libri 

del genere di questo potranno non essere inutili.

Era quanto scriveva Hauteville House, nel 1 gennaio dell’1862. 

Un secolo e mezzo fa. 

Il pensiero, a supporto, del sentimento profondo di un intellettuale francese, 

profuso di anti-imperialismo. 

Idee luccicanti, che galleggiavano sull’onda lunga del “Romanticismo ” che 

caratterizzava ogni scritto dell’autore de “I miserabili” : Victor Hugo. 

Essere intellettuale, essere anti-imperialista, a quel tempo, significava , 

anche l’esilio. 

Quanto siamo andati avanti in oltre un secolo e mezzo? 

Sul piano Sociale e Civile, siamo messi anche peggio. 

Ai tempi di Hugo, oltre a vendere e comprare animali per svariatissimi motivi, 

si vendevano ed acquistavano uomini. 

Si chiamavano schiavi. 

Chi comprava, era una famiglia piu’ che benestante. 

Chi vendeva, era un procacciatore di esseri umani a fini economici. 

Non esistevano leggi che bandivano l’illegalita’ della schiavitu’. 

Oggi le leggi esistono. 

Ma le schiavitu’ continuano. 

Non solo con la tratta di esseri umani, compresi quelli che giungono con le 

carrette dei mari. 

Tuttavia, essere acquistato, per lo schiavo, era una fortuna per lui. 

Nessun “padrone” investiva il suo denaro, se non poi “luccicando” giornalmente 

il frutto del suo patrimonio. 

Ecco,che lo schiavo, era trattato bene. 

In Italia? 

Nell’antica Palermo, territorio vasto, di Re, Regine, di Conti, Marchesi, di 

Duchi e Baroni, la presenza del personale di servizio non era cosi' distante dal 

concetto di schiavitu’. 

A differenza della societa’ americana del secolo scorso, il personale-schiavo 

chiamato servitu’, non era acquistato propriamente con “denaro”. 

Esistevano altri sistemi molto diversi, che potevano arrivare anche alla 

“intidimazione”. 

Avere una bella figlia, dalla pelle bianca e dorata, per le povere e poverissime 

famiglie di quel tempo, significava un “acquisto” da parte del nobile, per suo 

personale di servitu’, e forse per altro. 

Difatti, ancora oggi, nell’entroterra siciliano, quando un bambino ha la pelle 

molto bianca o i capelli dorati, c’e’ l’usanza di dire che e’ “figlio di 

Padrone”, dando forza al simbolo che il bianco e’ un carattere di nobilta’. 

Per fortuna questo simbolismo e’ quasi del tutto declinato, a differenza delle 

popolazioni orientali, ove e’ ancora diffusissimo, tanto che, soprattutto le 

donne, rifuggono temendo il sole e l’abbronzatura. Nella complicatissima 

societa’ nobiliare Palermitana, a servizio di Corte, c’erano anche uomini. 

Avevano differenziate mansioni. Quelli piu’ abili erano una sorta di “factotum”, 

grazie alle loro conoscenze sul territorio si infiltravano dappertutto, 

acquisendo informazioni preziose per il loro referente nobiliare. Erano anche 

loro che “consigliavano” al nobile “l’acquisto” della bella fanciulla. Gia’ 

sbocciata in fiore, non restava che abbassarsi alla volonta’ del potere 

nobiliare, in cambio del “vantaggio” di “protezione”, come quello di una vita 

migliore, almeno senza i morsi della fame. 

In quei tempi, nel quale la popolazione era costretta a decidere se mangiare a 

pranzo o a cena, esisteva una patologia, ormai in “disuso” tra i medici di oggi: 

la gotta. Figlia di errori metabolici, e’ anche frutto -come lo era ancor di 

piu’ in quel tempo- di una alimentazione ipercalorica iperproteica. A soffrirne, 

erano solo ed unicamente due classi ristrettissime di societa’: i Nobili, ed il 

Clero. Mentre la gente moriva di fame, i bambini crescevano parecchi centimetri 

in meno di quelli odierni, in cagione dell’alimentazione deficitaria, mentre 

quelli incuranti per “grazia di Dio”, si ingozzavano. 

Ma la Palermo Nobiliare mostrava numerose sfaccettature, come la presenza di 

organizzazioni segrete, quali i “Beati Paoli”. 

Molto meno sfaccettata, e decisamente piu’ semplicistica era la societa’ 

Americana. Uno schiavo, era acquistato con dollari, e costava quanto oggi una 

famiglia dovrebbe investire per acquistare una macchina di taglia superiore ad 

una utilitaria. 

Tuttavia, non erano in pochi a poterselo permettere. Chiaramente, la ”macchina” 

umana veniva trattata “bene” in modo che potesse funzionare al meglio. Poteva 

farsi anche una famiglia. 

La Rivoluzione Americana, e le lotte tra Sudisti e Nordisti, bandirono, anche 

per gli interventi di politici coraggiosi, la schiavitu’. 

In Italia, la rivoluzione dobbiamo ancora farla. Lo dimostrano l’operato ed i 

tentativi di alcuni politici Italiani pochissimo coraggiosi, i quali hanno 

pensato di fare qualcosa che, secondo la loro cultura e formazione, sarebbe 

stata cosa buona. 

Nordisti e Sudisti. 

Nord ricco, produttivo, Sud, fannulloni e mafiosi. 

E’ per questo che si sono inventati il Federalismo. 

Sono arrivati perfino ad ipotizzare una doppia moneta, quella “pesante” al Nord, 

quella “leggera” al Sud. 

Questo per facilitare lo sviluppo delle popolazioni “terrone”. 

Cosi’ invece di evadere tasse in Romania, vengono evase al Sud. 

I sistemi civili e democratici di questi politici sono quelli di sparare 

addosso, quando arrivano gli schiavi sulle carrette dei mari. Poco importa, se 

essi siano , anziani malati, donne, bambini. 

Non stiamo parlando di Storia Italiana di 2 secoli fa, impensabile oggi. Stiamo, 

nostro malgrado, descrivendo alcune metodologie di programmazione di Governo di 

soli pochi mesi fa. 

Questo e’ il grado di Civilta' in Italia. 

Tra l’altro, esistono oggi schiavitu’ moderne. 

Sono i nuovi “miserabili”. 

Si chiamano giovani. 

Sono i giovani, co-co-co. 

Ma, potremmo leggergli tranquillamente con la “K”, Ko-Ko-Ko. 

Loro valgono ancora meno degli schiavi di quel tempo. Quelli almeno si potevano 

sposare e farsi una famiglia. 

Oggi, per un giovane, questo e’ praticamente impossibile. E’ impossibile tutto, 

perfino avere un tetto ove dormire, se non restando sotto il tetto di mamma e 

papa’. 

Sono i nuovi “miserabili”, senza parola, senza diritto alcuno. Miserabili e 

schiavi di quel potere consolidato che controlla loro, il consenso elettorale, 

la vita, l’anima. 

Se un tempo la speranza si alimentava nell’illusione di una utopica lotta di 

classe, oggi i nuovi miserabili schiavi, sono privi dell’illusione. 

Quindi, miserabili, schiavi, e senza futuro. 

Non piu’ , solo, Co-Co-Co. 

Al contrario, qualcosa di diverso, una drammatica nuova formula di miserabile 

schiavitu’ moderna. Essa, distrugge il prossimo, impedendone lo sviluppo della 

personalita’ e della persona, della Liberta, del Diritto, della civilta’ 

sociale, della civilta’ del diritto, del diritto della civilta’. 

Restiamo convinti che la Legge Marco Biagi avrebbe potuto creare nuova fiducia, 

ed occupazione per i giovani. E’ stata applicata parzialmente e male, rendendola 

volutamente inefficace. Restiamo certi che il Professor Marco Biagi, nella sua 

onesta’ intellettuale, si stara’ rivoltando nella tomba. Hanno ucciso il suo 

lavoro, il suo contributo per una Societa’ migliore, per il Prossimo, per i 

giovani. Contributo pagato con la Vita. Ucciso due volte. 

Diciamocelo chiaro, i nuovi miserabili, gli schiavi , fanno comodo a tutti. 

Ringraziamo soprattutto, una Sinistra mistificatrice. 

Loro, sembrano non esistere nemmeno. 

Una volta, facevano i Governi Ombra…, adesso nemmeno questo. 

Hanno troppo premura di ritornare sulle poltrone di comando. 

Ci chiediamo, inoltre a cosa servano i Sindacati. 

Ci chiediamo, a cosa serva la centralita’ della conttrattualita’. 

Sarebbe meglio non esistesse. 

L’impressione e’ che questa gente abbia perso lungo il cammino della Storia, 

tutto. 

Noi, fiduciosi, eravamo convinti di qualcosa di buono. 

Adesso sappiamo che, il qualcosa era l’arte degli imbroglioni. 

Si stava meglio un secolo fa, ai tempi di Hugo. 

Ci siamo mai chiesti, del perche’ le organizzazioni Sindacali piu influenti, la 

“triade”, non hanno mai applicato, tra i loro dipendenti, l’articolo 18 dello 

statuto dei lavoratori? 

Adesso anche loro, assumono (si fa per dire ), con contratto Co-Co-Co. 

Figli di una cultura Bolscevica, leggono Ko-Ko-Ko. 

Buttiamoli via! 

Un paio di anni fa, per richiesta della societa’ Mediaset , fu creato una 

versione cinematografica de “I miserabili”. Forse sarebbe stato meglio che 

Mediaset avesse creato una versione cinematografica di “Napoleone Bonaparte”. 

Gli dona meglio. 

Vorremmo che quei politici che vorrebbero sparare addosso ai poveri Schiavi 

delle carrette sui mari, a quelli che fanno finta di difendere la povera gente, 

a quegl’altri che da millenni si “ingozzano” per “Grazia di Dio” incuranti della 

fame e sete del Mondo, sapessero che tra i Giovani soffia un nuovo vento, quello 

della Liberta’. 

I giovani, hanno bisogno di fatti e non parole. 

I giovani vomitano i politici che creano nuove schiavitu’, compresi quelli che 

fanno finta di combattere le schavitu’. 

I Giovani hanno bisogno di politici coraggiosi. 

E non sono solo i giovani. 

Un pensiero sofferto per l’amico Luca Coscioni .

Lottava contro il tempo, non ce l’ha fatta. 

Hanno ucciso anche lui. 

Hanno ucciso, la sua fame, sete, desiderio di Amore e di Vita. 

Un giovane, anche lui. 

Un miserabile schiavo, anche lui. 

Uno schiavo speciale, che ci ha spiegato, insegnato come saperci conquistare la 

Liberta’. 

E’ giunto il momento cruciale. 

Conquistiamo la Liberta’! 

E dopo, vigiliamola, nutriamola, giorno dopo giorno. 

Questo il pensiero di Luca Coscioni, prima di morire, nelle precedenti elezioni.

Fare politica, quando ci si trova su di una sedia a rotelle e' molto difficile. 

Puo' sembrare addirittura impossibile, se per comunicare si e' anche costretti, 

come nel mio caso, ad utilizzare un sintetizzatore vocale ed un computer 

portatile. 

Tuttavia, sono convinto che la forza delle idee, alla fine, e' sempre vincente 

e, soprattutto, inarrestabile. La battaglia radicale per la liberta' di ricerca 

scientifica, alla quale sto dando corpo e voce con Emma Bonino e Marco Pannella 

e' per tutto questo. Le cellule staminali sono cellule ancora indifferenziate, 

caratteristiche degli embrioni, ma presenti in quantita' limitata anche negli 

organi adulti. Per ragioni non ancora note, le cellule staminali, una volta 

inserite, ad esempio, nel sistema nervoso, sono irresistibilmente attratte dai 

punti, come le aree di lesioni o di degenerazione, aree nelle quali c'e' piu' 

bisogno di loro. Una volta arrivate a destinazione, tali cellule indifferenziate 

si trasformano in neuroni in grado di sostituire o riparare quelli distrutti o 

danneggiati. Secondo il Rapporto Dulbecco, premio Nobel per la medicina, sulle 

cellule staminali (il documento che contiene le raccomandazioni dei 25 Saggi 

incaricati dal Ministro della Sanita' di fare chiarezza sulla materia) sono 10 

milioni gli italiani, colpiti da varie patologie, che potrebbero guarire, se 

curati con terapie basate su tali cellule. 

In Italia, purtroppo, tale possibilita' di cura sembra essere preclusa a questi 

10 milioni di concittadini per l'ingerenza della Chiesa cattolica notoriamente 

contraria all'utilizzo di cellule staminali prelevate dagli embrioni 

sovrannumerari. Tali embrioni, congelati e conservati sotto azoto, sono lo 

scarto dei programmi di fecondazione assistita: si tratta di embrioni destinati 

a finire nella spazzatura che se venissero invece utilizzati potrebbero salvare 

la vita a milioni di persone. La portata delle nuove terapie cellulari fondate 

sulle cellule staminali puo' essere considerata epocale, equivalente 

all'introduzione degli antibiotici nella storia della medicina. Mentre, 6 mesi 

fa, Stati Uniti e Gran Bretagna dicevano si' alla clonazione terapeutica, oggi 

in Italia stiamo ancora discutendo se sia etico o meno utilizzare degli embrioni 

congelati, prossimi alla scadenza, se non gia' inutilizzabili. Questi 6 mesi di 

ritardo avranno un solo significato: centinaia di migliaia di morti che potevano 

essere evitate. 

E' per questo che ho deciso di rompere, con la mia presenza fisica e con il mio 

sintetizzatore vocale, la congiura del silenzio che la Casa delle Liberta' e 

l'Ulivo, Rutelli e Berlusconi, hanno ordito ai danni dei 10 milioni di italiani, 

affetti da malattie cronico-degenerative, che potrebbero essere curate con la 

clonazione terapeutica. 

Questa battaglia ci consentira' di tornare in parlamento con un gruppo di 

deputati e senatori radicali cocciuti e determinati. Certo, il traguardo e' 

ambizioso ed e' per questo che invito i cittadini italiani a sostenere e a 

votare le liste e i candidati radicali. Si tratta di liste e di candidati 

autonomi rispetto ai due poli. Io sono candidato alla Camera dei deputati sia 

nel maggioritario, nel Collegio numero 7, Orvieto, che nel proporzionale, 

Circoscrizione Umbria. Inoltre, sono anche capolista, questa volta davanti a 

Marco Pannella, in altre due regioni, Lazio ed Emilia Romagna. La battaglia che 

stiamo combattendo e' tesa, fra le altre cose, a dotare il nostro paese di una 

legge sulla clonazione terapeutica. Abbiamo anche predisposto, con Emma Bonino e 

Cinzia Caporale, una proposta di legge di iniziativa popolare per l'utilizzo di 

cellule staminali per finalita' terapeutiche. La presenza di una pattuglia 

radicale nel prossimo Parlamento e' la sola garanzia, per milioni di 

concittadini, che una legge sulla clonazione terapeutica venga discussa senza 

pregiudiziali di ordine etico o religioso. 

Concludo, lanciando un appello. 

Di non cedere alla tentazione di votare l'Ulivo perche' si e' contro i fascisti. 

Oppure, che e' poi la stessa cosa, di votare la Casa delle Liberta' perche' si 

e' contro i comunisti. Ma, per una volta, di votare per e non contro: per la 

liberta' di ricerca scientifica, per la liberta' di scienza, per la liberta'. 

(Giuseppe Parisi)

-------------------------------------------

MACROMICRO ECONOMIA

Della macro... della micro... della nostra economia

LIBERTA’ AI SERVIZI: CHI AFFONDA E CHI VELEGGIA NELLA BURRASCA DELLA BOLKESTEIN

Ancora una volta mi sono sentita travolta da un eccesso di articoli e servizi 

(stampa) sulle manifestazioni contro una legge. Ancora una volta sappiamo tutto 

sulle proteste e sui protagonisti di tali manifestazioni ma le informazioni o 

spiegazioni sui contenuti delle Legge (Direttiva UE per la precisione) sono una 

rarita’.

Per mia, forse insana, curiosita’ sono andata a cercarmi il testo e i principi 

della legge. Cerchiamo ora di capire insieme cosa propone, e a quale fine, 

questa tanto contestata BOLKESTEIN. 

Mi ha subito colpito il fatto che sia stata approvata all’unanimita' nel gennaio 

2005 dall’uscente commissione Prodi. All’unanimita' lascia intendere che fossero 

tutti favorevoli… allora in un anno cos’e' cambiato? E soprattutto perche' va 

assolutamente cambiata? 

UNA SINTETICA PANORAMICA DELLA SITUAZIONE 

NOBILI OBIETTIVI SE INSERITI NEI PRINCIPI BASE DELL’ UNIONE EUROPEA

Il suo nome deriva dal nome dell’allora Commissario Europeo per la Concorrenza e 

il Mercato Interno: il suo creatore, appunto. Secondo l’olandese Sig BOLKESTEIN 

l'obiettivo della proposta di direttiva e’ quello di stabilire un quadro 

giuridico che elimini gli ostacoli alla liberta’ di insediamento dei prestatori 

di servizi ed alla libera circolazione dei servizi tra Stati membri e che 

garantisca ai prestatori dei servizi ed ai consumatori la certezza di queste due 

liberta’ . L’obiettivo e' perseguito con una legge quadro –che si applica cioe’ 

in modo orizzontale a tutti i servizi– che limita la possibilita' dei governi di 

intervenire sulla produzione (quindi non solo circolazione .. ma, mi domando, 

come si trasporta un servizio se non lo produco in loco? Vedremo in seguito…) di 

servizi. 

Facciamo un passo indietro per capire un principio fondamentale delle economie e 

dei mercati: cosa vuole dire limitare le produzioni di servizi da parte dei 

governi. Quando la produzione di beni e servizi e’ libera sono i produttori a 

stabilire quantita’, qualita’ e prezzo e, sopratutto, a decidere se produrre o 

meno il servizio. 

Due sono i vincoli cui sono sottoposti i produttori: le scelte dei consumatori e 

le norme generali (ad esempio quelle del codice civile e penale, quelle di 

salute e ambiente per il settore alimentare, quelle sulla sicurezza e 

responsabilita' per il settore del trasporto, ecc.). 

Viceversa –per i beni non liberi- la decisione di produrre un bene o un servizio 

e di stabilirne quantita’, qualita’ e prezzo puo’ essere presa dallo Stato (per 

stato qui si intende qualsiasi amministrazione pubblica). I casi reali sono 

spesso accompagnati da un'esclusiva (cioe' dalla costituzione di un monopolio 

legale): nessuno puo’ produrre quel bene o quel servizio se non lo Stato (o 

un'impresa - pubblica o privata - delegata dallo Stato). 

L'Unione europea -e prima ancora il Mercato economico europeo- ha tra i suoi 

motivi costitutivi (rintracciabili negli statuti) l'obiettivo della creazione di 

un unico mercato che ricomprenda tutti gli Stati membri. Uno dei “perche’ ” di 

questo mercato europeo e’ la “libera circolazione delle persone, delle merci e 

dei servizi e delle imprese” (cioe’ di erogarli nello Stato membro in cui 

vogliono). 

Lo spirito con cui e' stato creato lo scheletro giuridico e poi implementata la 

struttura di tale mercato europeo e’ fortemente liberista. Con l'obiettivo della 

creazione del mercato e della libera circolazione, si sono infatti introdotte 

norme sempre piu' estese e sempre piu' stringenti per creare un mercato libero e 

concorrenziale: dove cioe’ per i governi diventa sempre piu' difficile, se non 

impossibile, intervenire nella produzione di servizi (come ad esempio le 

limitazioni imposte ai produttori e la creazione di monopoli). 

Ma questo vuol dire che dare piu’ liberta’ al mercato europeo implica togliere 

liberta’ agli Stati nella gestione della produzione di beni e servizi. Ci si 

scontra allora con la mentalita' italiana, poiche’ da noi le norme europee sono 

ancora frutto di un'azione intergovernativa (su mandato cioe’ dei poteri 

esecutivi), mentre “da noi” le decisioni vengono prese (o cosi' stabilisce il 

nostro ordinamento) dal potere legislativo sulla base di un mandato popolare. 

Molti dei nostri politici (i.e. italiani in Italia) vedono e promuovono cio’ 

come una interferenza (da parte della UE) nell'assetto politico, sociale e 

culturale poiche' sulle questioni europee i cittadini degli Stati membri non 

possono ancora esprimersi direttamente. 

Possono eleggere un Parlamento che pero’ ha solo una parte del potere 

legislativo, dato che le altri parti del potere legislativo e tutto il potere 

esecutivo sono espressi dai governi nazionali, direttamente nel Consiglio 

d'Europa e indirettamente nella Commissione europea. 

Eppure e’ una storia che si ripete: le stesse regole e gli stessi principi si 

applicano anche alle norme che il WTO (World Trade Orgnisation) ed il GATS 

(General Agreement on Trade in Services ) propongono per "aprire" i mercati 

nazionali e creare un mercato mondiale dei beni e dei servizi. Anche in queste 

macro aree economiche per ottenere la libera circolazione si obbligano i singoli 

Stati ad avviare processi di liberalizzazione, in tutti i settori dei servizi 

economici e sociali. 

COSA DICE LA DIRETTIVA BOLKESTEIN

Tante le interpretazioni di questa direttiva … quasi quante le modalita' di 

“spelling” (ho trovato almeno tre modi diversi di scrivere il nome del suo 

creatore). Su una cosa pero’ sono tutti d’accordo: e’ una direttiva liberista. 

Innanzi tutto il campo di applicazione riguarda "i servizi nel mercato interno"; 

l'oggetto della direttiva (art.1) e’ "l'esercizio della liberta’ di stabilimento 

dei prestatori di servizi nonche’ la libera circolazione dei servizi". In 

realta’, tra le righe si potrebbe leggere un obiettivo nascosto, ovvero la 

liberalizzazione della produzione dei servizi all'interno del mercato europeo 

(che e’ cosa ben diversa dalla semplice libera circolazione dei servizi). Senza 

perderci in lunghe argomentazioni filosofiche, liberalizzazione implica che 

siamo un passo a monte nel ciclo di vita dei beni e servizi: non si tratta solo 

di liberta' di circolazione ma anche di produzione che viene lasciata alla 

decisione e alla impresa del mercato rischiando carenze o problemi per quei 

servizi per loro natura lasciati in genere ai monopoli di Stato. Non potrebbe 

essere un limite o un rischio soltanto per quegli Stati membri –come Italia e 

Francia che sono i principali contestatori– molto protezionisti e ancora 

indietro nel processo di liberalizzazione? Ma questa e’ una mia personale 

riflessione, o meglio un mio dubbio su cui e' gradito ogni aiuto. 

Le norme “neo-liberiste” si intravedono nelle sezioni 2 e 3 del capo II della 

direttiva, dove vengono limitate fortemente la possibilita' degli Stati e delle 

autonomie locali di intervenire per limitare o impedire la libera produzione dei 

servizi; passo necessario per garantire ai propri cittadini la disponibilita’, 

la qualita’, la quantita’ e il prezzo di servizi (istituzionali, sociali, ed 

economici) costitutivi del vivere comune. 

Tradotto in “parlare di tutti i giorni” le autonomie locali si devono 

giustificare nel momento in cui limitano la libera produzione di un dato 

servizio e se decidono di affidare ad un'impresa la produzione di questo dato 

servizio, non sono liberi di scegliere quale ma deve avvenire con criteri “non 

discriminatori”. Vi sono tuttavia risvolti positivi che potrebbero aiutare a 

sanare alcuni vizi che si sono insediati nel nostro sistema di produzione ed 

erogazione dei servizi “pubblici”: disagi di cui tutti ci lamentiamo 

quotidianamente e che sono oramai frasi di circostanza … quasi “da ascensore”. 

Ma anche questo e' un interrogativo su cui mi pongo di riflettere e non 

intendono certo cadere in sterili polemiche. 

Nasce spontanea la domanda “ma scusa Selvaggia, mi racconti che gia' ai tempi 

del Mercato Comune –nel lontano 1957– si mette in piedi un ambaradan per la 

libera circolazione di beni e servizi e poi solo nel 2005 si fa ‘sta normativa 

che la disciplina?”. Ebbene si', e tutto cio’ e’ l’unica cosa logica e lampante 

in tutto questo legiferare e protestare: la normativa si e’ resa necessaria 

perche' proprio nel settore dei servizi il processo di limitazione 

dell'autonomia degli Stati e degli enti locali ha trovato sino ad oggi maggiori 

ostacoli. Si pensi all'energia ( hmmm toh! Proprio in questi giorni e’ scoppiata 

la polemica tra Enel e i cugini d’0ltre Alpe con una sfida all’ultima ritorsione 

protezionistica … caso?), l'acqua, l'istruzione, la sanita' che sono tutti 

“pubblici” o a maggioranza pubblica. 

Poiche’ da questi servizi dipende lo status e il bene-essere dei cittadini, il 

Parlamento si e’ interrogato e fortemente interposto nel processo di 

approvazione della direttiva Bolkestein. 

QUALI SERVIZI INCLUDE?

La direttiva Bolkestein si applica a tutti i servizi offerti, per cui qualcuno 

paga –e non e’ detto che attualmente sia chi ne usufruisce a pagare in modo 

diretto e/o proporzionale. Tradotto significa che la direttiva si applica anche 

ai servizi per cui non “si passa subito alla cassa” o erogati a prezzo ridotto, 

cioe’ il cui corrispettivo e’ pagato dallo Stato (e quindi dalle nostre tasse in 

base a criteri che non sono connessi al nostro utilizzo o consumo). Sarebbero 

invece esclusi i servizi direttamente e gratuitamente erogati dallo Stato. 

L'esempio usuale riportato in dottrina e’ quello della giustizia, ma io sono 

piu' che certa che in qualche modo la giustizia dal mio 730 ce la tirano fuori… 

quindi la distinzione qui e’ a mio avviso molto subdola e sottile. Questo mio 

sospetto poi viene sempre piu’ rinforzato dalla tendenza delle amministrazioni 

pubbliche ad affidare a terzi (esternalizzare) la produzione di tutti servizi: e 

con cio’ rientrerebbero nel campo di applicazione della direttiva anche quelli 

in teoria esclusi. Ergo “Bolkestein piglia tutto”, nel bene (anche perche’ 

finalmente sono trasparenti i costi di consulenze e servizi ) e nel male (si 

perderebbero assistenzialismo e aiuti con cui lo Stato ci ha viziati e 

coccolati). La direttiva non si applica ai servizi di trasporto e alle 

"comunicazioni elettroniche" poiche’ in questi settori direttive specifiche 

hanno gia' portato a realizzare processi di liberalizzazione. 

PERCHE’ E’ COSI’ CONTESTATA

Premessa: qui di seguito riporto cio’ che si e’ scritto e ancora si racconta. 

Lungi da me il voler dare un giudizio e soprattutto non potendo dimostrare ne’ 

il fatto ne’ il suo contrario mi limito a riportare e a cercare di capire il 

perche’. La Direttiva BOLKESTEIN ha raccolto in un annetto circa le seguenti 

accuse: 

1. e’ stata elaborata dopo la consultazione di ben 10.000 aziende europee e 

nessun sindacato e/o organizzazione della societa' civile –e’ uno degli 

obiettivi di mobilitazione contenuti nell'appello dei movimenti sociali uscito 

dal Forum Sociale Europeo di Londra, in cui si e’ proposto il lancio di una 

campagna continentale per il ritiro completo e immediato della stessa. 

2. Anche l’Italia, soprattutto la sinistra, si e’ mobilitata e ha chiamato gente 

in piazza (anche nelle piazze di Bruxelles come e’ accaduto il 14 febbraio ’06 ) 

minacciando la perdita di diritti sociali. 

3. viene paragonata al GATS e al WTO perche’ applica le regole del commercio a 

tutti i servizi indistintamente: in conclusione questa Europa, lungi dal 

proteggere le popolazioni dalla globalizzazione, si candida ad assumerne la 

guida. Anzi pare essere peggio del GATS: questa Direttiva non prevede alcuna 

possibilita’ di restrizioni nazionali all'accordo, si applica dovunque sia 

possibile l'apertura di un mercato, intendendo l'esistenza di un mercato "ogni 

settore di attivita' economica in cui un servizio puo’ essere fornito da un 

privato" (cito la direttiva). 

4. Viene applicato il principio di Paese di origine e non di destinazione quindi 

il fornitore di servizi e’ sottoposto esclusivamente alla legge del Paese in cui 

ha sede l'impresa, e non a quella del Paese dove fornisce il servizio. Quindi la 

societa’ francese che viene a venderci -ad esempio- energia, e che ci porta i 

suoi lavoratori, non dovra’ piu’ chiedere l'autorizzazione alle autorita’ 

italiane se ha gia’ ottenuto l'autorizzazione delle autorita’ francesi, e a quei 

lavoratori si applichera' solo la legislazione francese (e gli italiani della 

concorrenza saranno molto poco contenti!!!). 

5. L’accusa piu’ grave e’ poi quella di voler omogeneizzare il mercato del 

lavoro eliminando qualunque struttura attraverso la precarizzazione e il dumping 

sociale all'interno dell' Unione Europea … e qui non credo ci siano bisogno di 

esempi. 

Ribadisco: questo e’ quello di piu’ grave di cui viene accusata.. tra le altre 

migliaia di “peccati” di cui sarebbe rea. Io non ho modo di verificare.. chi 

vivra' vedra’. Di una cosa solo posso essere certa: il mercato in Italia dei 

servizi sta implodendo per eccesso di costi e per mancanza di effettivo 

“servizio” (ovvero utilita’ tratta da chi ne usufruisce). Qualcosa bisogna fare, 

stando attenti a non cadere dalla pentola alla brace. E Signori e Signore, se 

avessi la risposta sarei gia' stata messa al rogo!!!! 

(Selvaggia Malvezzi)

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

